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Nel nome di Dio Amen.
CAPITOLO I.

Dell’ origine di tutti i beni della grazia
dinina concernenti la noftra falute
nell eternità.

RUI deefi primieramente trat-
tare di trè beni principali

n Conferitici già ab eterno, co-

tutti gr altri.
Il TL. e auello dell’ eterno amore di Dio.

Amando Dio vno e trino tutte le
fue creature, primieramente porta
tutto il fuo amore all’ huomo, e così
auanti di creare ab eterno ogni altra
Cofa concepì nel paterno filo cuore
fingolare amore verfo quefta fua
creatura, a cui douea dar l’effere,
fenza pero veruna benche menoma
parzialità e fi propofé quelle, ne’
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4 LATTE CHIAROqua: douea far pompa della fua im-
menfa bontà. Da qui viene, che
chiamali QiAcdrdewror cioè a dire
amatore dell’ huomo.

Deut. XXXIII, 3. O come il Signore ama
i popoli!

Tit. III, 4. Verfo gl’huomini apparue la
bontà e l’amore del Saluator noftro Dio.

Giou, III, 16. Così amd Dio il mondo, che
dette l’vnigenito fuo figliuolo, affinche
ciafcun, che crede in lui, non perifca: mà
habbia vita eterna.

I) 11. è il mifericordiofo decreto del
padre celefte d’inuiare il fuo vnigenita
Jiglio per riparare lavaduta Adamo,
che tirò feco quella di tutt’il genere
bumano. Preuedendo dunque il
padre celefte fin dall’eternità con
quel fuo diuin occhio linceo, che
tutt’il genere humano farebbe ca-
duto ed haurebbe rouerfciata tutta
la machina della fua giuftizia e bea-
titudine affieme, lo compaffiono a
diftinzione degl'angeli che lafciò

in



DEL VANGELO. 5
in abbandono, decretando di por-
gergli la mano, e di folleuarlo alla
faluezza mediante la redenzione del
diuin verbo. A cui acconfenti più
che di buona voglia toccato da vm
interna compaflione.

1. Giow. IV, 10. L’ amore non confifte in
quefto, che noi amaffimo Dio: mà che effo
amò noi e mandò il fuo figliuolo, propizia-
tore per i noftrìi peccati.

‘H ILL. è l'eterna Predeftinazione.
Per dimoltrare il fuò diuino amore
al genere humano non folamence
decretò dall’ eternità l’ordine con
cui voleua generalmente condurre
all’eterna beatitudine tutti gl’ huo-
mini: mà anche dopo d’hauer pre-
tiifto di cadauno di loro col fuo in-
finito fapere, che alcuni hauerebbe-
ro valontieri dato orecchio agl’im-
‘pulfi. della fua divina grazia lafcian-
dola oprare in loro frutti d’eterna
faluezza mediante la cui operazione
voleua dargli la fede e la faluté e-
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6 LATTE CHIARO
mantoterna e che altri} malitiofamente

e conftantemente hanerebbero in-
durato il loro cuore eleffè per
fuoi figli ed heredi della vita eterna
quelli che ricenerebbero volontieri
la di lui grazia, ed hauerebbero
créduto fecondo i fuoì dettami ri-
fondendo tutto né merti fantiffimi
di Giefài Crifto, e nella fua fodis-
fazzione per noi, a riguardo d’vna
viua fede mediante cui metereb-
bero in Ini folo ogni loro fiducia
fenza far verunarinefitone a'’proprii
meriti per mera grazia, determinò
anche fin dall’ hora fapientemente
come ciò doueflfè effettuare in ca-
dauno, lo che della fteffà maniera
s’adempe anche in aquefta vita per
opra della fia infallibile verità.

Come fi vede negPAtti degl’Apoft.XV,18g.
Da! fecolo fon note a Dio tutte le opere fue.

E nell Efef. 1,3. 4. 5. 6. Benedetto Dio, e
Padre del Signor noftro Giefì il Meffia, il
quale ci hà communicato ognì benedizione

fpi-



DEL VANGELO. 7
fpirituale, nelle cofe celefti, pel Meflia,
che ci elefle in Effo auanti Îa coftituzione
del mondo, accioche foffimo fanti ed im-
macolati ananti a lui, in amore e ci pre-
deftinò, per adottarci pe’ Meffia Giefù in
fe fteffo, fecondo il beneplacito della fua
volontà. In lode della gloria e grazia fua,
nella quate ci fece grati, pe'l prediletto.

Rom. VIII, 29. 309. Quelli, che Effo pre-
uidde che farebbero per riceuere la fua
divina grazia gli predeftinò ancora, a farfi
conformi all’ imagine del fuo figliuolo, ac-
cioche Egli fia il primogenito frà molti fra»
telli. E quelli, che predeftinò, quelli an-

cora chiamò. E quelli che chiamò, quelli
ancora giuftificò. E quelli, che giuftificò;
quelli ancora Blorificò.

2. Tefial. IL, 13. 14. Noi dobbiam fem-
pre rendere grazie a Dio per voi, Fratelli
diletti nel Signore, che Dio da principio
v’eleffe alla falute, per la fantificazione dello
Spirito e fede di verità, alla quale vi chi-
arò pel noftro Vangelo nell’ acquifto della
gloria di noftro Signor Giefù Crifto.

2. Tim. I, 9. Dio ci faluò, e chiamoci
con fanta vocazione: non fecondo l’opere

A4 no



8 LATTE CHIARO
noftre: mà fecondo la propria volontà, e
grazia, che ci è data nel Meflia Giefù, a-
uanti molti fecoli.

CAPITOLO Il.De beneficii, che confiflono nell’ acquifto
de noftri beni di grazia e di faiute.

*\Opo d’hauer intefo l'origine de”1 noftri beni di falute: nell’ eter-.

nità, dobbiam trattar della loro effe-.
cuzione,cioè di quelli che confiftonò.
nell’acquifto di quel teforo, percui
ci fono ftati conferiti nel’ nafcere.

IL I. è quello della miffione del fi-
gliuolo di Dioe Hauendo dunque
Iddio nel vecchio teftamento per
molte figure. che riguardauano la
faluezza del genere humano de-
cretato d’inuiare il fùuo vnigenito
figlio fotto fpoglie mortali come
conueniua al fuo proprio amore
ed al fuo immutabil decreto pro-
ueniente dall’ amore fudetto volle
effettuarlo con darci per noftro

re-



DEL VANGELO. 9
redemtore al tempo prefiffo il ver-
bo diuino, indoffandogli il graue
pelo di tutti i peccati del genere hu-
mano per fodisfare alla fua giufti-
zia, incaricandolo di douerci auui-
fare della fua volontà, e per quefto
lo muni della virtù dello Spirito
Santo fenza mifura.

Gal. IV, 4. Quando venne il compi-
mento del tempo, mandò Dio fuo figliuolo,
nato di donna, fatto fotto la legge accio
che ricuperaffe quelli, che erano forto la
legge,ed affinchè riceueffimo l’addottazione
de’ difcepoli.

Rom. VIII, 32. Iddio non perdonò ne
meno al proprio figliuolo: mà lo mandò al
mondo per noi tutti. Come dunque non
ci donerà infieme con Eflo tutte le cofe?

1. Giou. IV, 9. In quefto apparì l’amore
di Dio in noi, che inuiò l’vnigenito fuo,
acciochè viviamo per lui e 14. ll Padre
mandò il figliuolo, faluatore nel mondo.

IHaia LI, 5, 6. Il Meffia è ftato ferito
per li noftri misfatti, e fiaccato per le noftre

iniquità: iligaftigo della noftra pace è ftato
A fopra



10 LATTE CHIARO
fopra di fui:e per li fuoi liuidori not habbiam
riceuuta guarigione. Noi tutti erauamo
erranti come pecore ciafcun di noi hauea
trauiata la fua via: mà il Signore hà prefo
fopra di lui l’iniquità di tutti noi.

Giou. VI, 38. [o difcefi dal cielo, non
per fare la mia volontà: mà la volontà di
colui, che mi mandò. E quefta è la volontà
di quel padre, che mi mandò, che ditutti
quelli,che mi dette,io non ne perda ne mem
vYno mà gli rifafciti nell’ vitimo di.

Giou. XII, 49. 50. Io non hò parlato folae
mente da me fteffo: mà il Padre, che mi
mandò, Effo mi dette la commiffione di ciò
che douea dire e parlare,e fò che la fua pro-
meffa è vita eterna. Quelle cofe adunque,
ci’ io vi parlo, vele dico come mele diffe
il Padre. Può vederfi anche S.Giou. IV, 34.
V, 30.36. VIII, 16.18.28. 40. XX, 18. 32.
XIV; 10.24.

Salm. XLV 8. T'a hai amata la giuftizia
ed hai odiata)’ empietà: perciò Iddio, il tuo
Iddio, t’hà vnto d’ olio di letitia fopra i tuoi
conforti. Come anche fi troua nell’ epiftola
agl’ Hebr. al cap. I, 9.

Giou. IV 234° 35 Colui, che mandò Dio,
pasla



parla la parola di Dio, perche a°'quelli non
dà Dio lo Spirito a mifura. Il Padre ama
il Figliuolo, e dette a lui tutte le cofe in
mano, come fi vede anche negl’atti degl’
Apoft. al cap. X, 38.

IL IL. è lavenuta del Meffia in carne
e ciò che in effa operò e partì per noi.
L’eterno figlio di Dio dunque non
per altra caufa prefe al decrerato
tempo le noftrefpoglie mortali che
per effer noftro fratello ed habili-
tarci ad entrar feco. nella celefte he-
redità perciò come vero huomo
fù fimile intutto a noi nelle paffioni,
e naturali debolezze, tutta via pero
fenza peccato, e fcordatofi della fua
infinita grandezza s’aniento tute
affatto, con affoggettarfi per tutt’il
corfo della fia vita alla legge ed
effattamente adempirla, anzi pago
il fio di tutte le noftre colpe fodis-
facendo per noîefcancellando ogni
noftro benche menomo peccato.

Giou: I, 14. Il verbo fi è fatto carne, ed

A 6 hì



12 LATTE CHIAROPOE txhà habitato in noi ed habbiamo veduta la

fua gloria, gloria come di vnigenito del
padre, pieno di grazia, e di verità,

Ebr. Il, 14-18. Si comei figliuoli commu-
nicarono colla carne, e col fangue, Efo fi-
milmente partecipò de’ medefimi, acciochè
per la morte diftruggefle quello, che hauca
l’imperio della morte, cioè il demonio, e li-
beraflfe tutti quelli,che per paura della morte
per tutta la vita erano obligati alla feruitù.
Perche non certamente prefe gli Spiriti ce-
lefti:mà i pofteri ’Abramo,onde gli fù di bi-
fogno in tutte le cofe, affomigliarfi a’fratelli:
acciochè foffe mifericordiofo e fedele, fom=
mo facrificatore in quelle cofe,che apparten-
gono a Dio, per purgare i peccati del popolo.
Poiche per quello,che paù tentato può effere
di aiuto ancora a quelli,ché fon tentati. V.le
laonde non fi vergogna di chiamargli fratelli,

Rom. VIII, 3. Quello, che era impoffibile
alla legge in quanto cl’ era infermata per
la carne, Dio mandò il fuo figliuolo in forma
fimigliante alla carne del peccato, e pel
peccato, dannò il peccato nella carne.

Gal. IL, 20. Il figliuol di Dio mi amò e
dette fe fteflo per me,

Filip.



DEL VANGELO. 14e manina tai teFilip. IL, 6.7.8. Il Meffia Giefù auendo
podeftà diuina fopra ogni creatura non fece
pompofa moftra d’ effere vguale a Dio. Mà
vifle volontieri in pouertà pigliando forma
di fchiauo,coftituito in fomiglianza degl’hu-
omini. Edin dignità trouato,come il primo,
huomo humiliò molto fe fteflo, fatto vbbi-
dienteinfino alla morte e morte di croce.

Ifaia LIL, 4.}. Veramente egli hà portati
i noftri langori, e s° è caricato delle noftre

Percoffo, battuto da Dio, ed abbatuto. Mà
egli è ftato ferito per li noftri misfatsi,
fiaccato per le noftre iniquità.

Il 111. è Popra dell’ bhumana res
denzione adempiuta da Crifto. Egli
fecondo il commandamento del
padre, a Cui prontamente vbidi è
P’vnico noftro faluatore mediante

-la fua fantiffima paffione, hauen-
doci redenti dalla morte eterna,
dalla cattiuità del demonio, dalla
tirannia del peccato, e dal profondo
baratro dell’inferno fenza che mai

A7 più



14 LATTE CHIARO
—_—snanzn Qpiù i fuoi veri fequaci poffano effer

da lor dominati, effendo ftata la
fua fodisfazzione per noi alla diui-
na giuftizia di valor infinito, ed
hauendo in cotal guifa faluato tute’
il genere humano come poffeffio-
ne fua propria e meritatagli l’eter-
na falute.

Matt. XX, 28.11 figliuo! dell’ huomo non
venne per effer feruito mà per feruire, e
dare l’anima fua in redenzione per molti.

Colof. 11, 13.14. 15. Il Meflia ci vinificò
con effo rimettendoci tutti peccati e can-
cellando l’obligazione, che era contra di
noi, negli ordinamenti, e la leuò di mezo,
conficcandola alla croce, e {pogliati i prin-
cipati, e le podeftà le tirò fuori in manifefto

{pettacolo, trionfando di loro in fe fteflo.
1. Timot. IL, 6. Vno è Dio ed vn folo

è il mediatore frà Dio e gl’ huomini, huo-
moil Meffia Giefù che dette fe fteffo prezzo
di redenzione per tutti, accioche foffe tefti-
monio a’{fuoi tempi.

Tit. I1, 14. Il Meflia dette fe fteffo per
n0i, per ricuperarci da ogni iniguità, e

puri-
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‘purificare a fe fteffo il popolo particolar,
feguace delle buone opere.

Riuelaz. di Giou.V, 9. 10. I quatro ani-
mali ed i venti quatro anziani cantauano vn
cantico nuouo, dicendo: Tu fei degno di
Pigliare il libro,e d’ aprire i fuoi ferrami:per=
che tu fei ftato vecifo e ci hai ricomperatia
Dio coltuo fangue, da ogni tribù e lingua, e
popolo e nazione, e fattici a Dio noftro,
Rè e facerdoti: e regneremo fopra la terra
come può anche vederfi al cap. 1, 6.

2. Pietr. I], 1. Negano il Signore, che gli
Ctomperò.

Gl’atti Apoft. XX, 28. Lo Spirito Santo
vi pofe Vefcouì, a reggere la chiefa di Dio,
che acquiftò col fuo fangue.

Giou. XII, 31. Ora è il giudicio di quefto
mondo. Ora il principe di quefto mondo
fia cacciato fuori.

Giou. XVI, 33. Voi hauete afflizzione nel
mondo: mà fiate di buom animo! io vinfi
il mondo.

Genef. III, 15. Io metterò inimicizia frà
te e la donna, e frà la tua progenie, e la
fua: effa progenie ti {chiaccerà il capo, e
tu le ferirai. il calcagno.

1. Giou,
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I. Giou. II, 8. A quefto apparl i! figliuot

di Dio-, acciochè fcioglieffe l’ opere del
diauolo.

Hofea XIII, 14< Io gli rifcatterò dal fe-

polcro, io gli rifcoterò dalla morte: io farò,
morte, le tue peftilenze? io farò, o fepol-

cro, il tuo fterminio
2. Tim.1, 10. Il Meflia certamente leuò

via la morte, ed illuminò la vita, e l’immor-
talità pe’! vangelo. Come fi legge negl’.
Ebr. Il, 1$.

1. T'effal. 1, 10. Giefù ci libera dall’ ira,
che hà da venire.

Cotoff. 1,13. 14. Dio ci liberò dalla podeftà
delle tenebre, e trasferici nel regno di fuo
figliuol vnigenito:di cui habbiam la redenzi-
one pel fuo fangue inrimeffion de’ peccati.

IL IV. é quello della riconciliazione
per quello mezzo fatta con Dio. Ri-
ceuette il padre celefte quefto facri-
ficio e paffion facratiffima di fio
figlio noftro benigniffimo falua-
tore come vna fodisfazzione.-fo-
prabondante, per cui c’habilitò ad
vna totale riconciliazione con lui,

fenza



DEL VANGELO. 17fenza che niente ci manchi per effere

fatti partecipi di cotefto riconcilia-
mento mediante la fede.

2. Cor, V, 18. 19. Dio ci riconciliò a fe
fteffo per Giefù il Meffia, e detteci il mi-
nifterio della riconciliazione. Pofciache
Dio era nel Meffia, riconciliandofi il mon-
do, non imputandoli i fuoi peccati ponendo
An noi la parola della riconciliazione.

I. Gion, 11, 2.1! Meffia è la propiziazione
Per li peccati. noftri, e non folamente per
li noftri; mà ancor per quelli di tutto’!
mondo..

Rom. V, Io. It. Se effendo nimici, noi
fiam riconciliati a Dio per la morte del fuo
fantifiimo: figlio: molto più riconciliati,
farem falui per la vita di eflo.E non folamen-
tequefto: mà ancor ci gloriamo in Dio pe’l
Signor noftro Giefù’L Meffia, per il quale
habbiamo ora riceuuta la riconciliazione.

Rom. V, 18. 19. Come pe’! peccato d’vno
il giudizio è paffato: in tutti gl’huomini
nella condannazione, così per la giuftizia
d’vno la grazia è paffata in tutti pl’ huomini
mella giuttificazione della vita: perche fi

Cone



18 LATTE CHIARO
come per la inobbedienza d’ vm’ huomo
furono coftituiti molti peccatori, così per la
vbbidienza d’vno, fi coftituiran molti
giufti.

Ebr. IX, tt-14. Il Meffia venendo fommo
facerdote de’ futuri beni, per maggiore, e
più perfetto tabernacolo non fatto per
mano, cioè non di quetta edificazione: ne’
per fangue di becchi, e di vitelli mà pel
proprio fangue entrò vna fiata ne’ luoghi
fanti, trouata l’ eterna redenzione. Perche
fe il fangue de’ tori, e de’ becchi, e la ce-
nere della giouenca fparfa,fantifica i macchi-
ati, quanto alla purificazione della carne:
quanto maggiormente il fangue del Meflia,
sl quale per lo Spiritoeterno, offerì fe fteffo,
immacolato a Dio, purificherà la cofcienza
voftra dalle opere morte, per feruire à Dio
viuente,

Ebr. IX, 25-28. Non acciochè più volte
offerifca fe fteffo, come fommo facerdote
entra ne’ luoghi fanti ciafcun’ anno, pel
fangue alieno. Altrimenti farebbe ftato
vopo hauere più fiate patito, ‘dalla cofti-
tuzione del mondo: mà ora vn tratto apparì
fotto la confummazione de” fecoli, a leuare

vià



DEL VANGELO. 19“via il peccato per l’immolazione di fe fteffo.

E come agl’huomini è impofto morire vna
fola volta, e dopo quefto il giudicio: così
ancora il Meffia vn tratto fà offerto, per
leuar via i peccati di molti.

Ebr. X, 10. Per la volontà di Dio noi
fiam fantificati, cioè per la offerta del corpo
di Giefù il Meffia fatta vna fiata fola, 14.
Perche con vna fola offerta, fece perfetti
in perpetuo quelli, che fi fantificano.

Efefi V, 2. Camminate in amore, come arr
cora il Meffia amò noi, ed offrì fe fteflo per

noi offerta e facrificio a Dio in odore di
buona foauità,

Il V. è l’introduzzione di Crifto in
eielo. Hauendo conofciuto il di
uin padre, che l’huomo hauea bi-
fogno d’vn redentore, che haueffe
Poteftà e virtù di meritargli non
folo l’eterna falute, mà anche d’in-
troduruelo:refufcitò da’ morti il fuo
vnigenito figlio, dopo che hebbe
totalmente fodisfatto per lui non
folo per total ficurezza della noftra

ricon=-
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durlo in quella vita, in cui poteffe
farlo partecipe de’ fuoi fantiffimi
merti. Percio lo. fece federe alla:
fua fantiffima deftra come domina-
tore ognipotente dî tutt’ il mondo,
per renderfi a poco a poco humili
ed obbedienti i fuoinemici,e liberar
da loro i fuoi veri fequaci, conftitu-
endolo capo della fia chiefa,affinche:
communicaffe la fua virtu a tutti
i fuoi membri e gli colmaffe dî Spi-
rito Santo... ‘A quefta chiarezza di
gloria arriuo Crifto per la fua re-
furrezzione ed afcenfione (lo che fi
fece per virtù non folo del padre
mà anche fua propria) per vnico
noftro profitto ed iui refta e refte-
rà per tutta l’eternità.

Gl’atti Apoft, IE, 23: 24. Giefùà can de-
finito configlio; e prefcienza di Dio dato,
avendolo prefo per le mani degl’ iniqui,
crocifiggendolo, vecidefte. Il quale fufcità
Dio, fciolti i legami della morte, fecondo

ch'era
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gi

Ebr. XIII, 20. Il Dio della pace traffe da”
morti quel gran paftore delle pecore, pel
fanguedel confederamento eterno,il Signor
noftro Giefùà il Meffia.

‘Rom. IV., 25. Il quale fù tradito per li
‘Peccati noftri e rifufcitato per la giuftifica-
zione ‘noltra.

‘GPatti Apoît. V ‘309.31. 1! Dio de’ padri

“voftri fufcitò Giefù, il-qual voi vcecidefte
Tofpendendolo nel legno. Quefti principe,

faluatore efaltò Dio colla potenza fua a
‘dar la conuerfione ad I{raelle, e la rimeffion

‘de’ peccati.
Filip. IV, ‘9-rr. Dio l’efaltò e dettegli

‘fa podveità, ch’ è fopra ogni podeftà: acci-
ochè nell’ autorità di-Giefù il Meffia ogni
ginocchio fi pieghi, de’ celeftije de terreftri,
e de fotterranei, ed ogni lingua confeflì, che
Giefù il Meffia fia Signore, alla gloria di
Dio padre.

Salm. CX, 1. Il Signore hà detto al mio
Signore: Siedi alla mia deftra, infino atanto
ci’ io hibbia pofti i tuoi nimici per ifcne
bello de’ tuoi pied (Matt. XXIL, 34.
Gl’atti Apoft. IL, 34 Ebr.1, 13.)

1. Cor,



22 LATTE CHIARO
1. Cor. XV 25-28. Bifogna ch’ il Meflia

fegni infiuo a tanto, che ponga-tutci i ni-
mici fotto i piedi fuoi. L’vlitimo nimico,
che fi toglierà via, farà la morte. Perche
fottopofe tutte le cofe fotto i piedi fuoî
e già ch’ è detto, che tutte le cofe gli fieno
foggette, è manifefto,che fi hà da eccettuare
quegli, a cui fottopofe tutte le cofe. E
quando gli fieno foggette tutte ie cofe:allora
Effo figliuolo, farà foggetto a quegli che a
lui le fottopofe tutte, affinchè fia Dio tutte
le cofe, in tutte le cofe.

Rom. XIV, 9. A quefto fù e il Meflia
morto, e rifufcitato, e viffe, acciochè do-
mini, ed a’ vivi ed a° morti.

Matt. XXVIII, 18. Ed accoftandofi Giefù
parlò loro, dicendo: a me è data ogni po-
deftà, in cielo ed interra.  Adunque an=
dando voi infegnerete,con quelche fiegue.

Efef, 1, 20-23. Iddio operò l’operazione
della potenza e della fortezza fua nel Meffia,
auendolo fufcitato da’ morti e fattolo federe
alla prefenza fua ne’ luoghi celefti, fopra
ogni principato, e podeftà e virtù e dona
zione ed ogni autorità, che fi nomina non
folamente in quefto fecolo: mà ancor nel

futuro



DEL VANGELO. 23futurò. E fottopolfe tutte le cofe, fotto
i piedi fuoi e lo fece Capo fopra tutte le
cofe, a effa chiefa, ch’ è corpo fuo com-
Pimento di colui, il quale tutte le cofe in
tutte empie.

Giou. XVI, 7. lo vi dico la verità, ei fi
fà per voi, che vada, perche feio non vò,
quel confolatore non verrà a voi: mà feia
andrò, lo manderò a voi.

Gi’atti Apoft. ILL, 33. Il Meffia efaltato
ful trono di Dio e riceuuta dal padre la
Permiffione dello Spirito Santo; hà fparfo
quefto, che voi vedete ed vdite.

"Efe£. IV, 2-10. Il Salmifta dice del Meffia:
effendo falito in alto conduffe feco prigione
la prigionia e dette doni agl’huomini. E
quel, effer lui falito, che cofa è fe non che
ancor prima era difcefo nelle parti inferiori
della terra? Quegli, che difcefe, è quel me-
defimo, che ancora falì fopra tutt’ i cieli,
acciochè compiefle tutte le cofe.

Ebr. X, 11-13. Ciafcun Sacerdote vera
mente foprafta tutto il giorno miniftrando
le cofe facre e {peffo offerendo le medefime
oftie, che mai non poffono leuare i peccati.
Ma quefti hayendo offerto vn folo facrificio

per
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per i peccati in fempiterno fiede alla pre-
fenza di Dio. Quello che refta afpettando,
infino a tanto che i nimici fuoi, fieno pofti
fcabello de’ piedi fuvi.

ll VI. è quello.dell’interceffione dì
Crifto per noi appò del padre celefte.
Sali dunque Crifto alla gloria eterna
non folo come Ré per hauerui il
total dominio del vniuerlo, mà an-
che come fupremo {lacerdote non
per facrificarui, mà per intercedere
a noftro prò appreflfo Dio per virtù
de’fuoi fantiffimi merti e digniffima
interceffione ed efferui eternamen-
te noftro auocato.

Ebr. VII, 21-25. Il Méflia è ftato fatto Sa

cerdote con giuramento, per quel che gli
diffe (nel Salm. CX.) giurò il Signore,
ne fi pentirà. egli. Tu fei facerdote in
eterno fecondo l’ordine di Melchifedeche.
Di tanto migliore confederamento è fatto
Giefù maleuadore, E quelli non certa»
mente furono fatti più facerdoti, percioche
per la morte non farebbero lafciati durare;

mà



DEL VANGELO. 25mà quefti perche dura in eterno, hà per-
petuo facerdozio. Onde a pieno ancor
può faluare quelli, che per Eflo fi acco=
ftano a Dio, eflendo fempre viuo, ad in-
terceder per effi.

Ebr. 1X,24. Non entrò il Meffiane’ luoghi
fanti fatti di mano, effempiari de’ veri: mà
in effo cielo, acciochè ora apparifca nel
Cofpetto di Dio per noi.

1. Giou. Il, 1. Semplicelli miei io vi
feriuo quefte cofe, acciochè non pecchiate:

che fe alcuno peccò noi habbiamo van’
Auocato appreflo del Padre, Giefù il Meffia,
mifericordiofo.

Rom. VIII, 34. Chi è quel, che con-
danni? il Meffia, il quale è morto, anzi ch’è
rifufcitato ed il quale è alla prefenza di
Dio, e che intercede per noi.

Il VII. è della fondazione del regno
di grazia qui in terra e del fuo efficace
dominio. Douendo Crifto afcendere
al cielo, inuiò i fuoi Apoftoli acciò
annunciaffero in ogni luogo la
DVenitenza e vifeminaflero il facro-
fanto vangelo per inuitarui tutti

B gr
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gl’huomini e conuertirgli a’ peni-
tenza e ftabilire nel mondo con
quefto il fuo regno fpirituale, lo
che fecero compiutamente per opra
della fua fanta virtù, che opraua in
loro ed in tutto cio che diceano,
fcriueano o put faceano: confer-
uando egli ancor quefto regno e lo
conferuerìà fino alla fine del mondo,
vercio non manca mai di proue-
derlo di buoni dottori,che Và fempre
inftruendo affinche vie più fiorifca:
e fopra tutto gli dona lo Spirito
Santo, fenza cui non può farfi cofa
veruna di vero bene, per efficace
riftoramento del fuo regno nel cuo-
re degl’ huomini, e fi come inftituì
l’ordine della grazia, della parola
diuina, e de’ fantiffimi facramenti,
così lo conferua dando fempre a
cotefti fuoi mezzi la virtù neceffaria
per operazione della noftra falute.

Matt. XXVIII, 19.20. Andando voi ine.
fegnerete a tutte le genti battezando quegli

nell’
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nell’ autorità del Padre e del Figliuolo e
dello Spirito Santo: infegnando loro d’offer=
uar tutre quelle cofe ch'io vi hò comandato:
ed io fon tutto giorno con cedo voi, infina
alla confumazione del mondo.

Marc. XVI, 15-16. Giefù diffe loro an-
date nell’ vniuerfO0 mondo e predicate il

vangelo a’ratti i gentili. Quegli che cre-
derà e fia battezaro farà faluo: mà chi non
haurtà creduto, farà condannato. E quefti
fegni feguiranno &c. e v. 21. E quegli
andati predicauano per tutto operando in-
fieme il Signore e conformando la parola,
Per li fegni che ne feguiuano.

Luc.XXIV, 46-49. Giefù diffeloro: Così
e fcritto e così bifognaua il Meflia patire e
rifufcitare da’ morti il terzo dì, e predicarfi
la conuerfione nell’autorità fua e la rimel-
fion de’ peccati in tutte le genti cominci-
ando da Gerufalemmme: e voi fiete teftimo-
ni di quefte cofe, ed auiene, ch'io mando
fopra di voi la promeffa del padre mio, e
voi fedete nella città di Gerufalemme, in-
fino a tanto, che vi fiete veftiti la virtù da
alto.

Gl’atti degl’Apoft.XVII,30.31. Ed hauendo.

‘B2 cer
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certamente Dio diffimulati i tempi di que-
fta ignoranza, ora annunzia agl’huominiy
che tutti per tutto fi conuertano: hauendo:
ftarnito :1 gio1nn, in cui egli hà a giudicare
l’vniuerfo mondo «on giuftizia per quell;
huomo pel quale hauea ttasmicto, facendone
fede a tutti, hauendolo fufcitato da’ morti.

Glatti degl’Apoft.XXVI,17.18.Ne’gentili-
io ora vi mando, accioche voi apriate gli.
occhi di quelli, affinche fi conuertano dallei
tenebre alla luce, e dalla podeftà di Satano:
a Dio, acciochè riceuano la rimeflione de’
peccati, e la forte frà quelli, che fono fan-'
tificati per la fede, che è verfo di me.

‘Salm. CX, 2. 3. Il Signore manderà fuor
di Sion lo {cettro della tua potenza:dîcendo,
Signoreggia in mezzo de*:tuoi nimici. Il.
tuo popolo farà tutto volentorofo nel giorno
chetu raffegnerai il tuo effercito, nel magni-
fico Santuario: la rugiada della tua giouentù
ti farà prodotta dalla matrice dell’ alba..

Salm. XXII, 28. e feg. Tutte l’eftremità
della terra ne hauranno memoria, e fi con-
uertiranno al Signore, e tutte le nationi
delle genti adoreranno nel fuo cofpetto.
Rercioche al Signore appartiene il regno ea

egli



egli è quel che fignoreggia fopra le genti,
‘Tutti i graffi della terra mangeranno ed
adoreranno: parimente tutti quelli che
4cendono nella poluere e che non pofflono
«mantenerfi in vita s’inchineranno dauanti
-à lui. La lor pofterità gli feruirà: ella farà
‘annonuerata, ‘per generazione al Signore.
Effi verranno, ed annuntieranno la fua giu-
ftizia ed alla: gente c'ha da nafcere, ciò
ch’ egli hanurà operato.

Ifaia LIIL, 10. 11, 12. Dopo che l’anima
-fua fi farà ipofta per facrificio per la colpay
‘egli vedrà progenie, prolungherà i giorni
e’! beneplacito del Signor profpererà nella
fua mano. Egli vedra il frutto della fatica
dell’ anima fua, e ne farà fatiato: il mio
feruitor giufto ne giuftificherà molti per la
Sua conofcenza ed egli fteffo fi caricherà
delleloro iniquità. Perciò io gli darò parte
frà gtandi ed egli partirà le fpoglie co
potenti.

Matt. XVI, 18. Toti dico: che tu fei Pietro
fopra quefta pietra edificherò la chiefa

mia e le porte dell’ inferno non varrano
contro di quella.

Mate, X V "non fiete quelli, che

B pa late



30 LATTE CHIARO “misparlate, mà lo Spirito del Padre voftro,
<he parla in voi.

Rom. XV, 18.19. To non haurei ardire
parlare cofa veruna fuori di quelle, che non
fece il Meflfia per me alla vbbidienza delte
Genti nel parlare e nell’ opera per la po-
deftà de Segni, e de’ prodigi per ta potenza
<4ello Spirito di Dio.

Efef. IV, 11. I} Meffia dette veramente
altri Apoftoli ed altri Profeti ed altri Van-
melifti ed altri Paftori e Dottori all ade m-
ipimento de’ fanti, nell’ opera dell’ ammi»
niftrazioneedall’edificazione del corpo del
Meflia.1 Tel IV, 8. Quel che difpregia non
di{prezza l’ huomo: mà Dio, il qual dette
lo Spirito Santo fuo in noì.

Gal. HI, s. Quelli, che vi amminiftra lo
Spirito ed opera virtù in vot, dalle opere
della legge, è dalla predicanza della fede fà
quefto?

Salm. LXVIHF, 29. Él tuo Iddio hà ordi-
nato iltuoregno: rinforza, o Dio, ciò che
tu hai operato verfo di noi. 2

1. Cor. XI, 26. Quante volte voi mangie-
rete quefto pane e berrete quetto calice,

annon-



DEL VANGELO. Iiannonzierete la ‘morte del Signoie infino
a tanto che venga.

2. Cor. V, 19.20. Dio pofe in noi l’affare
della riconciliazione noi adunque nell
autorità del Meflia fiamo ambafciarori come
fe Dio vi eforti per noi; preghiamo pe
Metffia, riconciliateui a Dio.

Ifaia LV, 10. 11. Si come la pioggia, e la
neue fcende dal cielo e non vi ritorna:anzi
adacqua la terra, e la fà produrre, e ger-
mogliare: tal ch’ ella dà fementa da femi-
Dare, e pane da mangiare: così farà la mia
Parola, che farà v{cita della mia bocca:ella
fon ritornerà a mea vuoto: anzi opererà ciò
ch’io haurò voluto e profpererà in ciò
perche l’haurò mandata.

CAPITOLO III.
De benencii che confiflono nella donazione

e nell’ appropriamento dei doni della
grazia,che Dio ci bè deflinatie meritati
il nofro faluatore.

1 Abbiam intefo fim’ adeffo cio
ch’ il padre diuino decreto di

darci e come il noftro benigniffimo



32 LATTE CHIAROSaluatore ci habbia tutto ciò ac-
quiftato: mà quefto non bafterebbe,
ne cotefti beneficii ci giouerebbero
fe ancor noi non iftuidiaffimo di
rendercene partecipi: perciò è ne-
ceffario che ci inoltriamo a confi-
derare non folocio che quefti beni
comprendono in fe fteffi, mà anche
il mezzo per cui pottiam giugnereal
lor godimento: e già che per virtù
del {anto battefimo che riceviamo
dopo d’hauer appena falutato co’
primi vagiti il mondo, commincia
aconferirfiin noi ogni noftro bene
{pirituale e la noftra falute, fà di-
meftieri che confideriamo ciò che
fia il facrofanto battefimo, e tutto
ciò che in lui ci vien conferito da
Dio.

Il battefimo dunque è quella la-
uanda di grazia per cui la fantiffima
Trinità in virtù della morte diGiefù
Crifto procura che fiam battezati

ed
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‘ed inferiti in lui tanto che veniamo
inanzi al giudicio divino confiderati
Tome fe noi fteffi foffimo morti per
i-noftri peccati, attefo che Crifto è
morto per loro: efi comeegli volle
effere nella fua fantiffima paffione
e fodisfazzione foftituito in noftra
vece indoflandofi i noftri peccati
come fuoi proprii per feancellarli:
‘é0sì noi fiam fotftituiti in fuo cambio
nel facrofanto battefimo per appro-
priarci la fua morte ed il di lei frutto
della fteffa maniera ch’è propria di
Crifto,; come fe foffe ftata fofferta
da noî'perfonalmente e per cotal
mezzoci foffimo acquiftati l’eterna
faluezza: e per che quefta éla caufa
per cui fiamo inferiti a Crifto come
ad vn altro Adamo, per effa anche
fiam- rigenerati, cioè il lume ce-
lette della fede s’ accende in noi per
grazia, e fiam ricevuti figliuoli ed
n eredi di Dio con vn perdono to-

B5 tale



pirituali che nuovo fpaito
uouo huomo fi chiama. Per
fto fi ftabilifce trà noi e Diovna

oua confederazione,mediante cui
ci deftina e cancede tutti queflti

ni di grazia, è noi per contra-
cambio gli promettiamo fede ed
obedienza anzi d’effer tutt'affatto
fuoi in quetfta vita e nell’ altra.
Matt, XXVIII, 19. Andando voi infegne=-
rete a tutte le e b d quegli

uolo e

derà, e
n haurà

verità,
fia nato
are nel
arne, è
{pitito.
Gl’atti
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Gl’atti degl’ Apoft. II, 38. Pietro diffe a

quelli: Conuertiteui e battezifi ciafcun di
voi nell’ autorità di Giefù il Meflia, nella
rimeffione de’ peccati, e riceuerete il dono
dello Spirito $anto.

GPlatti degl’Apoft.XXII,16.Che dimorate?
Leuateuni, e battezateui, e lauate i voftri

peccati, e portate la qualità di difcepolo
del Signore,

Rom. VI, 3. 4. Oh non fapete, che quanti
fiam battezari nell’ autorità diGiefù ilMeffia,
fiam battezati in virtù della morte fua con
lui adunque fiam fepolti pe’i battefimo nella

morte; affinche come il Mefna rifufcitò da
morti per la gloria del Padre; così noi ancor
caminiamo nella nouità della vita,

1. Cor. XI1, 13. Per vn medefimo Spirito,
noi fiam tutti battezati in vn corpo,òGiudet,
Ò Gentili, è ferni, Ò liberi, e tutti habbiam
beuuto vno {pirito.

Gal. III, 26.27. ‘Tutti fiete difcepoli di
Dio per la fede ch è nel Meffia Giefù:
Perche qualunque di voi è battezato nel
Meffia veftì il Meflia.

Efef, V, 25.26.27. 1l Meflfia amò la chiefa
ed offerì fe fteffo per quella, acciochè la

B 6 fantifi
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fantificafle, purficandola col lauacro dell
acqua, per la parola: affinchè coltituiffe
quella a fe fteffo gloriofa chiefa, che non
habbia macchia, Ò ruga è alcuna cofa fimile:

—e

mà acciochè fofle fanta ed immacolata.
Col. 11, 11. 12.13. In Crifto ancor fiete

eirconcifi, per lo circoncidimento, non
fatto da mano, per lo fpogliamento del corpo
de’ peccati della carne, per la circoncifione
del Meflia. Infieme fepolti con quegli nel
battefimo ìn cui infieme ancor rifufcitafte
per la fede dall’ efficacia di Dio, che fufci-
tollo da’ morti: e voi effendo morti per i
voftri peccati e pel circoncidimento della
voftra carne viuificò parimente con Effo
rimettendoui tutti peccati.

Tit.1I1, 5. Non dall’ opere, che fon nella
giuftizia,le quali facevamo noi: mà fecondo
la mifericordia fua, ci fece falui, pe’! lauacro
della rigenerazione e rinouazione dello Spi-
rito Santo: che {parfe in noi abbondante-
mente per Giefù Saluatore noftro; affinche
giuftificati per la grazia di lui, fecondo la
fperanza della vita eterna diuegniamo eredi.
Quetfta e fedele parola.

3, Pietr. 11, 21. L’acqua ne’ giorni di Noè
è
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falui, non la depofizione delle brutture della
carne: mà la dimanda d’vna buona cofcienza
auanti a Dio, per la rifurezzione del Meflia,

Seconfideriamo attentamente la
Virtù di quefti tetti, attribuifcono
al fanto battefimo la noftra eterna
falute edi fuoi varii beni: mà perche
dobbiamo più accuratamente in-
tendere e confiderare, come è di
douere, tutti quefti beni, diuidere-
mo quei, ch’appartengonoa quefta
vita în trè ben: principali (ne’ quali
confifte ogni noftra falute nel regno
della grazia) cioé in adozzione diui-
na, in giuftificazione ed in regene-
razione e renouazione in fenfo
ftretto: e li diuideremo fecondo le
tré perfone della fantiffima trinità,
ne’ cui tréè nomi fiam battezati per
maggiormente concepirli e confi-
dereremo nel padre l’ addozzione
diuina, nel figlio la giuftificazione

nello Spirito Santo la regenera-
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38 E CHIAROzione e renouazione non perche
‘tutte quefte tré perfone non parte-

dcipin i tuttii tré beneficii, mà per
buon’ordine e perche vna perfona
sè manifeftata più dell’altra in loro.
Percio tratteremo di effi in ciafcun
capitolo a parte.

CAPITOLO IV.Del primo bene principale della faluezza
nel battefimo conceffaci, cioè dell’ ad-
dozzione di Dio fecondo la quale fiam
riceuuti per figli dal padre celefle.

"N Eil’ addozzione diuina deue1 notarfi il feguente. Iddio haueua

creato l’huomo per portare la fua
imagine edeffergli padre più delle
altre creature in modo particolare.
(Puo vederti Mal. II,t0. e Luc.i1f, 38.)
Mìà l’huomo perdette quefta con-
formità con Dio e la fua imagine
per la caduta d’ Adamo: privato
reftando per quefto della fua ad-
dozzione. Acciocheé dunque quefta

perdita
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erdita ci foffe rifarcita, bifognaua
‘he l’vnigenito figlio di Dio pren-
leffe la cura dì noi, e ci acquiftaffe
juefta pretenfione concedendocela
oi nell’ ordine prefcritto, accioché
er la fede foffimo fuoi partecipi
*d incorporati in Ini: e perche egli
l’effenziale figlio di Dio pel fuo

nerito donatoci nel battefimo foffi-

no riceuuti figlii di Dio per grazia
%ortando anche il di lui nome con
ran prerogatiua auanti tutti gl’altri
uomini, che"non poffedono que
ta addozzione e rimangono fola-
nerite figliuoli d’ Adamo nudi
iglii degl’huomini. In tal guifa Id-
lio:di nuouo è noftro padre in vna
naniera fingolare: e benchequefto
"iguardi tutte le tré perfone della
dininità, pero vi fi manifefta prin-
“ipalmente il padre di noftro Signor
Giefù Crifto.

Galat. 1V, 4. s. Quando venne il compi-
mento 'del tempo mandò Dio il fuo figliuolo

fatto
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fatto di donna, fatto fotto la legge, acciochè
ricuperafle quelli, che erano fotto la legge»
acciochè noi riceueffimo l’addozzione de’
di{cepoli.

Giou. I, 11. 12. 13. Venne a cala de fuoî,

ed ifuoi non lo riceuerono. E tanti quanti
lo riceuerono, dette loro podeftà di farfi
difcepoli di Dio, cioè a quelli che credono
nella fua dottrina, i quali non da fangue, ne
da volontà di carne, ne da volontà d’huomo:

ma da Dio fon nati.
Efef. I, Iddio ci predeftinò per addo-

tarci pe’ Meffia Giefù in fe fteffo, fecondo
il piacere della fua volontà.’ en}

Gal, 1II,26 27. Tutti fiere difcepoli di Dio
per la fede ch’ è nel Media. Giefù perche
tutti voi che fiete battezati nel Meffia,veftite

jl Meflia.
1. Giou. III, 1. Vedete qual’amore ci dette

il padre, acciochè noi foffimo chiamati
difcepoli di Dio; per quefto il mondo non
vi approuò, perche egli non approuò luis

1.Pietr.I,17.Se voi chiamate padre quello,
ìl quale fenza riguardo di perfona giudica
fecondo l’opere di ciafcuno vedete di con-
uerfare in timore per tutto il tempo della
voftra terrena dimora. Rome
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che nel luogo doue fi dice loro: Non
popolo mio voi, quiui faranno chiamati
difcepoli di Dio viuente.

2. Cor. VE, 17.18. (da Iaia LIL, 11.) Vicite
dal mezo di loro, e feparateui da quelli,
dice il Signore, e non toccherete cofa im=
monda, ed io vi riceuerò, e faroui in luogo
di padre, e voi mi farete in luogo di figli-
uoli e figliuole, dice il Signore onnipotente.

In quefto bene principale dell
addozzione di Dio fi contiene e {ca-
turifce da lui ancor’ vna maggior
parte de’ beneficii.

1! I. è il coftante amore del padre

ver fo i fuoi figliuoli. Iddio non fo-
lamente ci ama vniuerfalmente,
della maniera che ama tutte le fue
creature, O fecondo l’amore ge-
nerale verfo tutti gl’ huomini: mà
anche ama con amore più fingolare
ed intimo quelli, co’ quali s'è con-
giunto più intimamente che con
tutti gl’altri e fe gli è dato in padre.

Efer.
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Efef. V 1. Siate imitatori di Dio, come
difcepoli diletti.

Giou. XIV, 21. Quello che ama me, farà
amato dal padre mio, ed io amerò lui e
dimoftrerò gli me fteffo e 23. Se alcuno ama
me, conferuerà la mia parola ed il padre
‘mio l’amerà, e veremo a lui e faremo dimora

apprefio di lui.
Rom. 1X,25.(da Hofea If,23.) Io chiamerò

il popolo non mio, popolo mio, e la non
diletta, diletta.

Rom.VIII, 35. Chi ci feparerà dall’amore
del Meflia? la tribulazione è l’anguftia?
Ò la.perfecuzione? è la fame? ò la nudità?
è il pericolo? è il coltello? e v.37.38.39
Mì in tutte quefte cofe fiam fuperiori per
quello che ci amò: perche io fon certo,
che ne la morte, ne la vita, ne Spiriti, ne
principati, ne podeftà, ne cofe prefenti,
ne future, ne altezza, ne profondità, ne
alcu’ altra creatura ci potrà {eparare dall*
amor di Dio, il quale è in Giefìù il Meffia
noftro Signore.

11 11. è la coftante cura della noftra
Jalute nelle [pirituali e corporali cofe.

Aman-



DEL VANGELO. 45 È
Amandoci Iddio come fuoi figliuoli
e conofcendo che non fappiamo, ne
potiamo hauer cura di noi fteffi,efio
Prende la cura di noi, e ci prouede
d’ogni noftra fpirituale e corporal®
neceffità, che non habbiamo ragio-
ne di moleftarci per molte cure
baftando di fare con vbidienza
figliale quello che ci commanda, d°

gli ogni noftro fucceflo confidente-
mente.
‘’*Eilip.IV, 6. Non fiate folleciti d’alcuna
cofa, mà in tutte le cofe con orazioni, fup-
Plicazioni e rendimenti di grazie fi faccino
note le voftre dimande appreffo Dio,

Matt.V1,31.32. Non fiate adunque folleciti
con dire che mangeremo, Ò che berremo?
Ò di che ci veftiremo perche tutte quefte

celefte fà che hauete bifogno di tutte quefte

cofe. è ia1. Pietr. V, 7. Rimettete ogni voftra cura i
in lui; perche effo hà cura di voi. ‘im

Ebr. XIII, 5. fecondo la citazione di im
Giofua



Fe

44 LATTE CHIARO
Giofua I, s.) Effo diffe: ia non vi abbando-
nerò, tie vi lafcierò.Salm. XXXVII, s. Rimetti la tua via nel

Signore, e confidati in lui ed egli farà ciò
gehe bifogna,

Salm. LV, 23. Rimetti nel Signore il tuo
pefo, ed egli ti fofterrà; e non. permetterà

già mai chel giufto cada. ItI. Teff. V, 24. Fedele-è quello, che vi
chiamò e farà il tutto.

I. Cor. 1, 8. 9. Iddio vi confermerà infino
al fine fenza colpa nel giorno del noftro
Signor Giefù il Meffia. Fedele è Dio, perl
quale voi fiete ftati chiamati nel confo zio
del fuo figliuolto Giefù il Meflia noftro
Signore.

11 III. è il paternale perdono e la
comniferazione bhauuta de fuoi.figlii e

delle loro imbecillità. Sì come vu
padre non é folamente contento
d’amare cordialmente fuo figlio e di
non adoprar con lui tutt’il rigore,
mì é inclinato fempre al perdono
ed alla patienza verfo di lui e parti.
colarmente fi gloria di farla cam-

p 88



DEL VANGELO. 48peggiare nelle fue neceffità: fimil-
mente il padre celefte fi porta con
quei che fon fuoi figlii di grazia.

Salm, CIIL, 20. Della maniera che vn
padre è pietofo inuerfo i figliuoli, così è il
Signore pietofo inuerfoquelli chelo temo-
no, Percioche egli conofce la noftra na-
tura, egli fi ricorda che noi fiam poluere.

Gierem. XXXI, 20. E coftui Efraim mio
figliniglo caro? è coftui il fanciullo delle
rhie delitie? da che io parlai contra lui,
io mi fon pure anche fempre ricordato di
lui, perciò, le mie interiora fon commoffe
Per lui io'del tutto ne haurò pietà: dice il
Signore,

Malach IIT,17. Quelli mi faranno,hàè detto
il Signor degli efferciti, nel giorno clio
opererò vn teforo ripofto ed io gli ri-
fparmierò come vn huomo rifparmia il
fuo figliuolo che lo ferue.
"IL IV è il priuileggio d'una figliale

fiducia vers’il padre e la donazione
d'uno Jpirito figliale nell’ orazioni.
ÉEffendofi dunque Iddio dato a noi
per padre, in tal maniera il priui-

leggio
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leggio anche ci è daro di portare in
tutte le cofe vna fiducia figliale
verfo di lui ripromettendoci indu-
bitatamente da lui tutto il bene per
non temerlo a guifa di ferui e ri-
couerarci fotto 1a di lui protezzione
in ogni cafo domandandogli confi-
dentemente tutto cio che abbifog-
niamo, tanto che ardiamo connertiar,
con lui non folamente comei ferui.
conuerfano coi lor Signori e come
le creature con Iddio maeftofo, mà
come i figli col loro padre: per il
che anche ci hà dato vno fpirito
figliale cioè il di lui Santo Spirito
che opra in noi quéfta fiducia e
preghiere figliali.Gal. IV, 6. Perche voi fiete. difcepolî,
mandò Dio lo Spirito di fuo figlio ne’ v6ftri

cuori, gridando: Padre, Padre.
Rom. VIII, 15. 16. Voi non hauete rice-

uuto lo Spirito della feruitù, di nuouo in
timore: mà riceuefte lo Spirito dell’addozzi=
one, in cui gridiamo: Abba, Padre, Perche:

eflo



de teftimonio che noi fiam difcepoli di Dio.
Efef. II, 18. Pe’! Meflia amendue habbiam

Pentrata al padre in vno {pirito.
Ebr. V, 16. Accoftiamci con fiducia al

trono della grazia acciochè confeguiamo
mifericordia e trouiam grazia all’ oppor-
tuno ajuto.

Matt. VI, 8. 9. Voftro padre fà quello,
che vi fà bifogno, auanti che voi glielo
chieggiate, Voi adunque cosìorate: Padre
noftro, che fei ne’ cieli, col feguente.

Il V. è l’afficuranza dell’ efer effau-
dito in quefte preghiere figliali. Por-
gendo i Criftiani i fuoi prieghi al
celefte padre con fedele fiducia fe-
condo il di lui commando e pro-
miffione, ed effendo talmente
ficuri della fua paterna volontà ed
amore, tengono anche vna certa
ficurezza,ch’ilSignore aggradi tutte
quefte loro preghiere per Crifto,

Laigl’oda, ed in tal maniera’ effauda’
come tro vtile alla di loro falute:

poiche
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poiche come padre fi riferba, cafo
che domandeffero cofe chefecondo
la fua fapienza conofcefte di non
effer gli vtili, di cambiarle in altre
e di dargliene delle-più fruttuofe.

Matr. XXI, 22. Tutte le cofe che voi di-
manderete con fede nell’ orazione tutte
le otterrete.

Marc. XL, 24. lo vi dico, che fe credete,
tutte quelle cole che orando chiederete,
le riceuerete tutte ed aueranui.

Luc. XI, 9. e feguenti. Io vi dico Do-
mandate, e faraui dato: cercate e troverete:
picchiate, e fieui aperto. Perche ciafcuno;
che domanda riceue, e chi cerca troua, ed
a quello che picchia fia aperto. E-qual di
voi padre, fe domanderà il figliuolo pane,
gli darà vna pietra, ò fe pefce, per peice
gli darà ferpente? è fe dimanderà vm vouo
gli porgerà vno fcorpione? Se adunque voi
effendo cattiui, faperte dare a” voftri figliuoli
buoni doni, quanto maggiormente il padre
voftro celefte darà lo Spirito Santo a quelli,
che lo richieggono?

Giou. XVI, 23. In verità, in verità vi dico:

Qua-



DEL VANGELO. 49Qualunque cofa voi dimanderete al padre
per parte mia, vi darà.

1. Giou. V; 14.15. Quefta è la ficurezza, che
‘habbiamo appreffo Dio, che fe dimandiamo
qualche cofa fecondo la di lui volontà, ci
ode: e fe fappiamo ch” egli ode ciò che
noi domandiamo, fappiamo che haueremo
ciò che gli chiediamo.

Il VI. è la rinouata amicizia cogli
angeli. Si come auanti il peccato
d’Adamo l’huomo come figlio della
grazia diuina hauerebbe perfeue-
rato in vna perfetta amicizia cogli
‘angelized hauerebbe potuto fperare
la di loro protezzione ed amore,così
perfe per la caduta de’ noftri primi
parenti quefto fauore, non hauen-
ao potuto a meno gli angeli di non
alluntanarfi da quelli, che s'erano
alluntanati dal lor fupremoSignore:
mà pel merto di Crifto èffendo di
bel nuouo diuenuti figli di Dio,hab-
biam riacquiftato il priuileggio di
effere riftabiliti nell’ amicizia degli

C an



so LATTE CHIAROangeli per poter fperare la loro
protezzione, e ftare vniti a loro fotto
l’infegne di Crifto noftro capitano.

Col. 1, 16-20. Per lui fon create tutte le
cofe che fono in cielo ed in terra, vifibili,
ed inuifibili,; ò troni è dominazioni, Ò
principati, è poteftà, tutte le cofe per eflo,
ed in eflo fon create: edeflo è auanti a tutte
le cofe, e tutte confiftono in lui. Ed egli
è capo del corpo della chiefa ch’ è principio,
il primogenito de’ morti, acciochè effo fia
in tutte tenendo il principato: perche in
Juni compiacque habitare in ogni pienezza,
e per effo fi riconciliano tutte le cofe, pa-
cificando in fe pel fangue della fua paffione
quelle, che fono Ò in terra, ò ne’ cieli.

Efef. 1; 9. 10. Iddio ‘ci hà manifeftato il
fecreto della fua volontà, fecondo il fuo
beneplacito, che hauea propofto in fe fteffo,
fino alla difpenfazione del compimento de”
tempi, affinchè in fomma riftorafie tuttele
cofe pe’! Meflia, e quelle, che fon ne’ cieli
ed in terra per effo.

Ebr. XII, 22. 23. Voi vi accoftafte al monte
Zionne, Ò alla città di Dio vivente, alla

Giee
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celefti, ed alla chiefa de’ prediletti, che
viuono fotto la protezzione di Dio, ed a
Dio giudice di tutte le cofe, ed agli Spiriti
de’ giuiti fantificati.

Salm. XXXIV, 8. Gli angeli del Signore
fono accampati intora0 a quelli che lo te-
mono e gli libemno,

Salm. XCI, 11. Egli comanderà a fuoi an-
geli intorno a te, che ti guardino in tutte
le tue vie.

Matt,XVIII,to.Guardate, che non ifprez-

ziate alcuno di quefti piccioli percioche Mi

C2 egli l

n!io vi dico che gli angeli loro veggono
del continuo ne’ cieli la faccia del padre
mio, ch'è ne” cieli.

Ebr.1, 14. Non fono eglino tutti Spiriti
miniftratori mandati a feruire, per amor di
coloro, c° hanno da hereditar la falute?

Il VII. è il dominio del buow vfo
di tutte le creature. Iddio haueua
pofto l’huomo per fignoreggiar qui
in terra, talmente che tutte le cofe
gli foffero foggette,e poteffe feruirfi
di loro per fuafalute: mà dopoche im



52 LATTE CHIARO
egli per lacaduta d’Adamo fù fatto
nemico di Dio, perfe anche la figno-
ria di tutte le creature, tanto che il
di loro vio gli fi fà peccaminofo e
Del più verniciofo, perche non può
feruirfi di loro in quetto ftato con
legitinr’ ordine ed vbBidienza. Mà
effendo fatto pe’l merto di Crifto
nel battefimo figlio di Dio, tutto
cio, ch’ appartiene’ al fuo celefte
padre in certa maniera è fuo, e pel
fuo bene da Dio dato ed ordinato
in tal guifa, che hàla pretenfione di
tutto, e può feruirfene con buona
cofcienza,e fi come fi ferue dellecofe
fpirituali per proprio eccitamento
e cognitionadi fuo padre,cosi anche
addopra le corporali, delle quali hà
bifogno, per fua foftentazione, ri-
creazione e dilettazione, tutta vià
pero nel timore del fuo celefte pa-
dre e fenz’abufo, eccello, lefione d’
amore e trasgreffione de’ di lui pre-

cetti.
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cetti. Non deue dunque temere
di peccare inquello, che gode con
ringraziamenti a gloria del fuo fan-
tiffimo nome, non meno che vn
figlio in cafa di fino padre hà paura
di feruirfi di quello, ch il padre gli
Concede volontieri.

Genef. 1, 28. 29. Signoreggiate fopra i
pefci del mare, e fopra gli vecelli del cielo,

fopra ogni beftia che camina fopra la
terra: oltre di ciò Iddio diffe, ecco, io vi
do tutte l’ herbe che producono feme, che
fon fopra tutta la terra: e tutti gli alberi
fruttiferi che fanno feme: quefte cofe vi
faranno per cibo.

1. Tim. 1V;3.4.$. Vieteranno il maritarfi
e comanderanno d’aftenerfi da’ cibi, che
Iddio hà creati, acciochè i fedeli, e quelli
c'hanno conofciute ta verità, gli vfino con
rendimento di grazie. Conciò fia cofa ch
ogni creatura di Dio fia buona, e niuna
fia da riprouare effendo vfata con rendi-
mento di grazie: perciocheella è fantificata
per la parola di Dio, e per l’orazione.

Tit.1,15. Ogni cofa è pura a° puri: mà a'

(9 con-
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contaminati ,ed infedeli, niente è puro: anzi
la mente e la loro cofcienza è contaminata»

I. Cor. X, 30. 31. Se con rendimenti di
grazie poffo preualermi delle vivande, per=
che farei biafimato per quello, a mottiuo
di cui io rendo grazie? così adunque, Ò
che mangiate, Ò che beuiate, ò che facciate
alcuna altra cofa, fate tuttele cofe alla glo»
ria di Dio: e 28. dal Salm. XXIV, 1. Per-
cioche del Signore è la terra, e tutto ciò
cl ella contiene.

1. Cor. 1, 21. 22, 23. Ogni cofa è voftra»
e Paolo, ed Apollo, e Cefa e'ì mondo, e
la vita, la morte, e le cofe prefenti, e le
cofe future: ogni cofa è voftra, e voi fiete

di Crifto, e Crifto è di Dio.
11 VIII. è la graziofa divezzione

di tutre le cofe per la falute de’ figliuoli.
Facendofi tutto cio, che fi fà, fe-
condo la volontà del celefte padre,
come conniene di farfi,non potendo
veruna creatura prenualere contro
la di lui volontà: tengono i figliuoli
anche quefta ficurezza, che niuna
creatura poffa danneggiargli fin’ a

tanto
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dre; mà bifogna che tutte cooperin
alla lor vera falute col confenfo è
diffenfo del lor proprio volere: poi-
che il Padre difpone finalmente
Ogni cofa fecondo il fuo configlio
a quefto fine, e non lafcia accadergli
niente, che gli poffà effer dannofo,
più graue di quello che pon fopor-
tare, ò che gli accada fenza la fua
premeditata volontà.

Rom. VIII, 28. Noi fappiamo, che tutte le
<ofe cooperano al ben di coloro, ch’amano
Iddio: i quali fon chiamarti. fecondo’ 1 fuo
proponimento.

31. Che diremo noi dunque di più? Se
Iddio è per noi, chi farà contr’ a noi?

3$137-38.39» Chi ci feparerà dall’ amor
dî Crifto? l’afflizzione, la perfecuzione &c.

Rom. XIV, 7. 8. Niun di noi viue a fe
fteffo, ne muore a fe fteffo: percioche, fe
Pur viviamo, viviamo al Signore: e fe muo-
iamo muoiamo al Signore: dunque, è che
viuiamo,Ò che muoiamo, fiam del Signore.

C 4 I. Cor.
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1. Cor. X, 13. Tentazione non v’ha ancor

colti, fe non humana: mà Dio è fedele
non lafcerà, che fîate tentati fopra le voftre
forze: anzi con la tentazione darà l’effito,
acciochè la poffiate foftenere.

Matt. X, 29-31. Due pafferi non fi ven-
dono eglina vn fol quattrino? non dimeno
l’vn d’eflfi non può cadere in terra, fenza’È
volere del padre voftro: mà quant’ a voi»
etiandio i capelli del voftro capo fon tutti’
annoverati. Non temete adunque: voi
fiete da più di molti pafferi.

Il 1X. è Pl afficurazione cb’ Iddio
voglia benedire i fuoi fudori, ed aggra»
dire il lorvo bene con ricompenfarlo.
Quelli che fon veramente figli di
Dio, f’afficurano ch’ il Padre non
mancherà mai di conferirgli ogni
neceflaria benedizzione, e di riceuer
con piacere per Crifto quello, ch
effi fanno con figliale vbbidienza
auanti di lui: anzi di coronare anche
il tutto con temporale e fpirituale
premio di grazia.

Sali.
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Salm. 1,3. Egli farà come vn’ albero pian-

tato preffo a rufcelli d'acque, il qual rende
il fuo frutto nella fua ftagione, e le cui frondi
non appaffano: e tutto quello ch’ egli farà,
fortirà vn felice fucceffo.

Salm. XC, 18. Sia il piaceuole fguardo del
noftro Signore Iddio fopra dinoi:addirizza,o
Signore, fopra noi l’opera dellenoftre mani.

1. Pietr. IL, Voi fiete vn facerdotio fanto
per offerir facrificii fpirituali, accetteuoli
a Dio per Giefù Crifto.

1. Timot. IV 8. La pietà è vtile ad ogni
cofa, hauendo la promeffa della vita pre-
fente, e della futura.

2. Cor. IX. g-11. 1ddio è potente, da fare
abbondare in voi ogni grazia: acciochè,
hauvendo, fempre ogni fufficienza in ogni
cofa, voi abbondiate in ogni buona opera;
fi come è fcritto: egli hà fparfo, egli hà
donato a” poveri la fua giuftizia dimora in
eterno. Hor colui che fornifce di femenza

‘il feminatore, e di pane da mangiare; vene
fornifca altresì e moltiplichi fa voftra fe-
menza, ed accrefca i frutti della voftra
giuftizia in maniera che del tutto fiate
arrichiti con ogni liberalità la qual per

cs noi
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noi produce rendimento di grazie a Dio.

Matt. V, 3-6. Beatii poueri di fpirito: per-
cioche il regno de’ cieli è di loro. Beati
coloro che hanno cordoglio: percioche fa-
ranno confolati. Beatii manfueti: percioche
efli herediteranno la terra, Beati coloro,
che fono aflamati ed affettati di giuftizia:
percioche faranno fatiati.

Marc. 29. 30. Giefùà rifpondendo diffe:
lo vi dico in verità, che non v'è alcuno
c’habbia lafciata cafa, è fratelli, ò forelle,
Ò padre, è madre, è moglie, è figliuoli
Ò poffeffioni per amor di me e dell’ euan-
gelio c’hora, in quefto tempo non riceua
centuplicatamente cafe, e fratelli, e forelle,
e madri, e figliuoli, e poffeffioni, con per-
fecuzioni:e nel fecolo a venire,la vita eterna.

Matt, X, 41 42. Chi riceve vn profeta,
in nome di profeta, riceuerà premio di
profeta: e chi riceve vn giufto innome di
giulto, riceuerà premio di giufto: e chi-
vrnique haurà dato da bere vn fol bicchier
d’acqua fredda ad vn di quefti picciolb,
in nome di difcepolo, io vi dico in verità,
ch’egli non perderà punto il fuo premio.

Matt. XXV, 29.A chiunque hà, farà dato,

ed



SL E "Pre bre pe va sr re ala e arcaftigai fuoi figlii per ira: mà fo] per
amore e per lor bene: accioché fegli
cambino in vna beata e falutar croce
tutte le lor paffioni in quefto fecolo,
veruna delie quali non può accader-
gli fenza la volontà del padre.

Ebr, XII, 6-11. Il Signor caftiga chi egli
ama, e flagella ogni figlinolo ch’egli gra-
difce. Se voi foftenete la caftigazione,
Iddio fi prefenta a voi come a figliuoli:
percioche, quale è il figliuolo, che’! padre
non caftighi? Che fe fiete fenza caftigo del
qual tutti hanno hauuta la loro parte, fiete
baftardi e non figliuoli. Oltre di ciò fe
habbiam hauuti per caftigatori i padri della
noftra carne, e pur gli habbiam riueriti:
non ci fottometteremo molto più al padre
degli fpiriti e viueremo? non oftante che
quelli per pochi giorni, come parea loro,
ci caftigaffero mà quefto ci caftiga per vtil
noftro, acciochè fiam partecipi della fua

C6 fan-
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fantità, Ogni caftigazione prefentemente
non ci pare allegrezza, mà triftezza: mà poi
rende vn pacifico frutto di giuftizia a quelli,
che fono fati per effà effercitati.

1. Cor. XI, 32. Effendo giudicati, fiam daî
Signore carretti, acciochè non fiam con-
dannati col monda: come può anche ve-
derfi al cap. V, 6.

H XI. èl heredità de beni celefti in
quefta vita e nell’ altra. Sì comenef
mondo l’heredità dipende dall’ ad-
dozzione,così è anche appreffo Dio:
chi é fuo figlio, è incontinente fuo
herede, acciochefubito confeguifca
tutti i beni della fua faluezza, de”
quali hà bifogno in quefta vita con
pretenfione, e ficura fperanza della
chiarezza eterna:itche tutto ci è dato
nel battefimo pel merto di Crifto.

Gal. IV, 7. Tu non fei più feruo, mà
figliuolo: e, le tu fei figliuolo fel ancora
herede di Dio per Crifto.

Gal. III, 29. Se fiete di Crifto, fiete adun-
que progenie d’ Abraham, ed heredì fe-
condo la promeffa,

Ron.
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Rom. VIII, 17, Se fiam figliuoli, fiamo

ancora heredi heredì di Dio, e coheredì
di Crifto, fe foffriam con lui, per effere
anche con Hui glorificati.

Col. I, 12. Rendete grazie a Dio Padre,
che ci hà fatti degni di partecipar la forte
de” fanti nella luce.

Efef. 1, 8. Iddio del Signor noftro Giefù
Crifto vi dia gli occhi della mente voftra
illuminati, acciochè fappiate quale è la
fperanza della fua vocazione: ce quali fon le
ricchezze della gloria della fua heredità,;
ne” luoghi fanti.

Atti Apoft. XX, 32. Al prefente, fratelli,
10 vi raccommando a Dio ed alla parola della
di lui grazia, il quale è potente di continouar
adedificarui, ed a darui l’heredità con tutti
1 fantificati,.
 Ebr.IX, 15. Perciò il Meflia è mediatore
del nuouoteftamento: acciochè effendo in-
teruenuta la morte pe’} pagamento delle
trasgreffioni ftate fotto} primoteftamento,
î chiamati riceuano la promeffa dell’ eterna
heredità.

Pietr. 1,3. 4 Benedetto fia Iddio, e Pa-
dre del Signor noftro Giefù Crifto, il quale

‘CC 7 fe-
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P_ii fecondo la fua gran mifericordia, ci hà

Y

I generati in i{peranza viua, perla rifurezzion
di Giefù Crifto da’ morti: all’ heredità in-
corruttibile ed immacolata, e che non può
{cadere conferuata ne’ cieli per noi.

bp

i Tir.iII,7.Giuftificati per la grazia diCrifto,
fiam fatti heredi della vita eterna fecondo

hi

i la noftra fperanza ed infallibile è quefta
p' parola.

do CAPITOLO V.
Dell altro bene principale confilente nella

participazione di Criflo e del di lui
merto per la rimefpon de’ peccati, e per

i

pi la noftra giuftizia nella giuflificazione
ed vnione con lui.

i LI cone Giefù Crifto ci hà meri-
1 “stata l’eterna faluezza, accio pri-

mieramente poteffimo comparire
 inanzi al giudicio diuino, fenz efler-

"ui condannati Der i noftri peccati:
1} così ci hà conferito nel facrofanto

battefimotalbeneficio,che venendo
i battefatinellà di lui fantiffimà morte,

Come
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come fi dice nell’epiftola aRom.al
cap. VI, 3. è lo fteffo inanzi a Dio,
come fe noi fteffi foffimo morti,
poiche non per lui: mà in noftra
vece egli mori, lafciandoci così en-
trare affieme con lui al godimento
di ciò c’hà meritato e perche nel
facrofanto battefimo noi tutti vefti-
am Crifto,come fi vede nell’ epiftola
a Galat. al cap. III, 28. vie più egli
fi vnifce a noi. Quefto beneficio
Contiene in fe molte cofe, che an-
derem’ ordinatamente toccando.

La I. è la rimeffion de peccati.Effen
do fatto il fedele nel facrofanto
battefimo per la fede partecipe di
Crifto, confeguifce per ciò vna gra-
ziofa total remiffione di tutti i fuoi
peccati grandi 0 piccoli, mortali ò
Yveniali che fiano, fenza che gli fiano
più in conto veruno imputati,e pre-
fentati mai più inanzi al trono di
Dio, come fè mai lihauefle comeffi,

hauen
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fatto per effi, e pofto nel facrofanto

I
battefimo tutta a virtù del fiuto fan-
tiffimo mertozacciò queftaremiffio-
ne perfeueri in eterno, ne fia abro-
grata fin’a tanto che l'huomo rimane
nella fede e confederamento di
grazia.

Come può vederfi negl’atti degl’ Apoft.
al cap. 11, 38. ed al cap. XXII, 16.

Efef. I, 7. In Giefùà Crifto noi habbiam fa
redenzione pel fuo fangue, la rimeffion de”
peccati fecondo le ricchezze della fus
grazia.

i

Luc. XXIV, 47. Giefî diffe: è feritto, chei nel nome del Medffia fi predichi la penitenza

e la remiffion de’ peccati frà tutte le genti.
i Atti Apoft. ®X, 43. Al Meffia rendono

 teftimonianza tutti Profeti, che chiunque
crede inlui, riceuerimeffion de’peccati pel

il fuo

i Atti Apoft. XIII, 3& 39. Siaui adunque
i noto, fratelli, che per coftùì v’è annuntiata

la rimeffion de’ peccati: e che di tutte le
cofe, onde per la legge di Moifè non fiete

potuti
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potuti effer giuftificati, chiunque crede è
giuftificato per coftui.

Rom. IV, 7.8. (dal Salm. XXXII, 1.) Beati
coloro, le cui iniguità fon rimeffe, ed i cui
Peccati fon coperti: Beato ’huomo, a cui
il Signore non haurà imputato peccato.

Gierem. XXXI, 34. Perdonerò loro la loro
iniquità, e non mi ricorderò più del lor
peccato.

Gierem. L, 20. In que’ giorni, ed in quel
tempo, dice il Signore, fi cercherà l’ini-
quità d’ [frael, mè non farà più: edi peccati
di Giuda, mà .non fi ritroueran più: per-
cioche io perdonerà a quelli c’haurò lafciati
di refto.

Michea VII, 18.19. Chi è l’Iddio pari ate,
che perdoni lPiniquità, e pafli di fopra al
misfatto del rimanente della tua heredità?
egli non ritiene in perpetuo Pira fua: per-
cioche egli prende piacere in benignità,
Egli haurà di nuouo pietà di noi, egli met-
terà le noftre iniquità fotto i piedi, e
gitterà nel fondo del mare tutti i noftri
peccati.

Luc. 1,77. Darà al fuo popolo conofcene-
za della falute, in remiffion de lor peccati.

Lo
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La IL. è quella della donazione ed

imputazione della giuftizia di Crifto.
Perche non potiam fuffiftere di-
nanzi a Dio che per perfettiffima
giuftizia, e quefta non può darfine
trouarfi in noi pe’l tempo, che fiam
viatori a motiuo della corruzion
della carne Dio fà quefta grazia
a fedeli che donandogli a Crifto
fuo figlio, gli dona ed imputa
ogni di Iui giuftizia, che confifte
nella fua perfettiffima vbbidienza,
e fofferta paffione fenza verun ri-
fleffo alle 10or’ opere, accio la fede
fia folamente il mezzo del di lui ri-
ceuimento: tanto che fono confi-
derati e giudicati nel giudicio diuino
non altrimente, che {e loro haueffè-
ro fodisfatto per i fuoi peccati con
propria paffione, ed haueflero
adempiuta la leggè con propria
vbbidienza per loro giuftizia e fal-
uezza: poiche cotal imputazione è

vera
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vera e piena di valore, e fà che i
fedeli confiftano e rifplendano in-
anzi al trono di Dio nella propria
giuftizia di Crifto meritata da lui
la quale è vna diuina e più eccellen-. 3

te giuftizia dì quella di tutte le altre
creature: e che tutti i fuoi peccati,
quanto alla di lor colpa, in tal guifa
inanzi a Dio fiino efpiati; la quale
imputazione della giuftizia di Crifto
e remiffion de’ peccati allor che fon
Ccongiontamente comprefè fi chia-
mano giuftificazione, e per tale
s°intendono nella facra ferittura,
oue e (critto che noi fiam giufti ò
giuftificati.

Gierem. XXIII, 6. Quefto farà il fuo
nome,Con'cui farà chiamato: Signore noftra.
giuftizia.

I. Cor. 1,30. Il Meflia Giefù ci è ftato fatto
da Dio fapienza, e giuftizia, fantificazione,
e redenzione.

Ifaia LII, 11. Il mio Seruitor giufto ne
giuftificherà molti per la fua conofcenza ed

egli
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egli fteffo fi caricherà delle loro iniquità.
(così è vna ta) giuftificazione,che s'appoggia
ad vna fodisfazzione per i peccati.)

Rom. It, 23-28. Non v’ è diftinzione, con-
ciò fia cofa che tutti habbiano peccato e
fieno priui della gloria di Dio, Effendo
gratuitamente giuftificati per la grazia d’
effo, per la redenzione che è inCrifto Giefù,
che Dio hà ordinato per propiziatore col
fuo fangue mediante la fede: per moftrar
la foa giuftizia, per la rimeffion de’ peccati
che fono ftati auanti il tempo della pattenza
di Dio, per moftrar, dico, la fua giuftizia
nel tempo prefente: acciochè fia giufto,
e giuftificante colui ch’ è della fede di Gie-
fù. Done è adunque i! vanto? egli è fua-
nito. Per qual legge? dell’ opere? Nò:
anzi, per la legge della fede, Noi adunque
conchiudiamo, che l’ huomo è giuftificato
per la fede, fenza l’opere della legge.

Rom.V, 5. 6. A colui che non opera, anzi
crede in colui, che giuftifica ’empio, la
fua fede gli è imputata a giuftizia: come
ancor dice Dauid la beatitudine efter dell”
huomo, a cui Iddio impyta la giuftizia
fenza opere.

Rom.
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Rom. V, 18.19. Si come adunque per vna

offefa il giudicio è paffato a tutti gli huo-
mini, in condannazione: così ancora per
vna giuftizia la grazia è paffata a tutti gli
huomini, in giuftificazion di vita; percioche,
fi come per la difvbbidienza di vn huomo

molti fono ftati coftituiti peccatori così
ancora per l’vbbidienza di vno molti altri

fon coftituiti giufti.
Rom.X, 4. Il fin della legge è Crifto in

giuftizia ad ogni credente.
2. Cor. V, 21. Iddio hà fatto effer peccato

Per noi colui, che non hà conofciuto pec-
cato: acciochè noi foflimo fatti giuftizia di
Dio in lui.

Galar. II, 16. Sapendo che l’huomo non
è giuftificato per l’opere della legge, mà
per la fede di Giefù Crifto, habbiamo ancor
noi creduto inCriftoGiefù,acciochè foffimo
giuftificati per la fede di Crifto, e non per
l’opere della legge: percioche niuna carne
farà giuftificata per l’opere della legge.

Filip. III, 8. 9. Stimo tutte le cofe effer
danno a riguardo dell’ eccellenza della co-
nofcenza di Crifto Gief, mio Signore, pe'l
auale io ho fatto perdita di tutte le cofe,

Cc
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e le reputo tanti fterchi per guadagnar
Crifto, ed effer trouato in lui, non hauendo
già ta mià giuftizia, ch’ è dalla legge: mà
quella ch’ è per la fede di Crifto; giuftizia
ch’ è da Dio, mediante la fede.

La ILL. è la vemiffione dell’ imper
fezzioni peccaminofe, a qual fiamo
ancora attacati.” La remiffion de’
peccati fopra cennata non folo è
tale, che per eflà fi rimettano i pec-
cati auanti comeffi, e per la peni-
tenza foffequente vn altra voita fi
feancellino le colpe di bel nuouo
commeffe ‘mà anche il fedele per
lei fi troua in tal grazia appreflo
Dio per tutt’il tempo, che dimora
nel confederamento di grazia e di
fede, che pe’1 merto di Crifto, di
cui è fatto partecipe non gli ven-
gono folamente imputate l’ imbe-
cillità peccaminofe, che giornal-
mente fi trouano in lui: mà ne meno
l’imperfezzioni,che per tutt’ilcorfo
della fua vita va feco continoua-

ment



mente portando, che non lo ponno
priuar della grazia di Dio, reftando
di continuo per la virtù del pre-
ziofiffimo fangue di Crifto e pe'1
confederamento di grazia coperte,

fi conferua inanzi a Dio nella giu-
ftizia del vangelo donatagli, non
oftante che la coherente imbecilli-
tà fii Contraria alla giuftizia della
legge. La cofa non paffa così per
colui che rigetta la fede e la buona
cofcenza, come fi vede nella prima
eviftola a Timot. al cap. I, 19. poi-
che egli cade per quefto dalla gra-
zia di Crifto, e dal perdono che da
lui potrebbe ottenere, hauendo bi-
fogno di nouamente acquittarfela.

Rom. VIII, 1. Non v’è alcuna condanna-
zione per coloro che fono in Crifto Giefù,
i quali non caminano fecondo la carne, mà
fecondo lo Spirito (e così benche ancor
Portin feco la carne, che hà le fue pecca-
minofe inclinazioni ed incitamenti, e con-
feguentemente qualche cofa contraria alla

fantità
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fantità della legge,e per ciò rimangan fogget-
ti alla condannazione :‘econdo la legge non
effendo in Crifto, tutta via quefto non è
condannabile per la grazia della remiffione»
che regna continouamente fopra di loro.)
13. Se per lo Spirito mortificate gli atti della
Carne, voi viuerete. (Così rimane la vita e
per quelto la diuina grazia anche in quelli,
che hanno in loro gli atri della carne: mà
fon’ occupati a mortificarla tanto che non
gli vengono più imputati mediante vna
perpetua rimeffione.)

La IV. è la liberazione da ogni
propria pena de’ peccati ed il cangia-
mento delle paffioni in vna croce falu-

tare. Effendofi Crifto indoflato
non folamente i noftri peccati, mà
anche le di lor pene, ed hauendo
fodisfatto per effi, ci hà perciò libe-
rati da ogni pena de’ peccati, e fi1-
bito che fiam fatti partecipi della
fua fodisfazzione e del fuo merto
nel battefimo, fiamo anche liberati
da ogni propria è temporale

eterna



trerna pena de’ peccati, per la quale
haueremmo bifogno di fodisfare
alla divina giuftizia, talmente che
non dobbiam più temerne veruna.
Percio le paffioni conferiteci ancor
da lui, ci fon mandate da paterno
amore, fantificate da Crifto e fon
tante fruttuofe vifitazioni e cafti-
gazioni pel noftro bene {pirituale.

Gal. III, 13, Crifto ci hà rifeattati dalla
maledizzion della legge, effendo per noi
fatto maledizzione.

1. Co:1. RI, 32. Effendo giudicati, fiam dal
Signore corretti, acciochè non fiam con-
‘dannati col mondo, Può anche vederfi
il Profeta Ifaia al cap. LIII, 4. 5

La V.è la liberazione dalla legge.
Partecipando del merto di Crifto,
che hà anche per noi adempiuta la
legge, ed hauendo confeguita la
giuftizia e la faluezza pe’! dono della
grazia, che ci è dato per Crifto: fia-

--mo in tal guifa anche liberati dalla
legge, non douendo però penfare

D di
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di non effere più obligati di gouer-
narci a mifura de’ fuoi dettami: (per
i quai il beneficio di Crifto più tofto
ci aftringe di coltiuar la pietà per
gratitudine in cambio d’ affoluer-
cene mà folo confiderar, che. la
legge non dene più effere il mezzo
della noftra faluezza, e che non hab-
biam bifogno d’ acquiftarcela per
la di lei o11eruanza, che ci è impoffi-
bile; riceuendola come vn dono di
grazia: poiche la legge non deue
più maledirci, O conaannarci per i
noftri peccaminofi rraftorfi, men-
tre Crifto a lei hà fodisfatto.

Matt. V, 17. Non penfate ch io fia vehuto
per annullar la legge, Ò i profeti: io non fon
venuto per annullargli, anzi per adempirgli.

Atti Apoft. XV, 10. Perchetentate Iddio,
mettendo vn giogo fopra°l collo de’ difce=
poli, il qual ne i padri noftri, ne noi, non
habbiam potuto portare? mà crediam d’
effer faluati per la grazia del Signor Giefà
Crifto, come efli ancora.

Gal.
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Gal, IV, 4. Quando è venuto il compi-

mento del tempo, Iddio hà mandato il fuo
figliuolo, fatto di donna, fottopofto alla
legge, affinche rifcatafle coloro ch’ erano
fotto la legge

Rom. VI, 14. Il peccato non vi figno-
reggerà conciò fia cofa che non fiate fotto
da legge; mà fotto la grazia

Rom. VII, 1-6. 1]gnorate voi, fratelli, che
la legge fignoreggia l’huomo per tutto’l
tempo, ch’egli è in vita? &s.  Cosìadun-
que fratelli miei, ancora voi fiete divenuti
marti alla legge, pel corpo di Crifto, per
effere ad vnaltro, ch’ è rifufcitato da” morti,
acciochè fruttifichiamo a Dio &c. mà hora
fiamo fciolti dalla legge effendo morti a
quello, nel quale eravamo ritenuti: tal che
ferviamo in nouirà di Spirito, e doue è lo
Spirito del Signore, iui è libertà.
 Gal.II, 19. Per vna legge io fon morto ad

na altra legge, acciochè io viua a Dio: io
fon crocififlo con Crifto. Cap. III, 13. 14.
Crifto ci hà rifcattati dalla maledizzion della
legge, effendo per noi fatto maledizzione

percioche egli è feritto: maledetto è chi-
unque è appiccato, al legno acciochè la

D2 bene-
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benedizzione d’ Abraham auuenga alle na-
zioni in Crifto Giefù, ed affinche per la fede
riceuiam la promeffa dello Spirito. Cape
WV, r. State fermi nella libertà, della quale
Crifto ci hà francati e non fiate di nuouo
riftretti fotto’1 giogo della feruitù. v. 13. Voi
fiete ftati chiamati a libertà, fratelli ‘non
prendere quefta libertà per vna occafione
alla carne. e v. 18. Se fiete condotti per lo
Spirito, voi non fiete fotto la-legge.

I. Tim.1I, 8. 9. Sappiam che la legge è
buona, fe alcuno l’vfa legittimamente: non
effendo ftata pofta al giufto, mà agl’iniqui
e ribelli &c. Come anche fi vede nell
epiftola a Rom. al cap. X, v. 4.

La VI. è il francamento dalla cofci-
enza rea, e da ogni timor feruile,
Poiche il Meffia ci hà acquiftata vna
perfetta rimeffion de’ peccati pe'l
fuo merto,e quelta ci é donata affie-
me colla liberazione dalla: male-
dizzion della legge: in tal maniera
anche fiamo fciolti dalla cofcienza
macchiata, ch’altrimenti fempre ci
accufa e tormenta rigorofamente,
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e poi da quella paura feruile, incui
eram per l’inanzi nel penfar a Dio,
ed al fio tremendo giudicio convna
cattiuna ed inquieta cofcienza: al
Contrario pottiam di nuouo ricor-
darfi di Dio con vna cordiale fidu-
cia ed amore, e rifpondere efficace-
mente a tutte l’accufe della cofci-
enza, fe qualche volta ci rimorde.

Ebr. IX, 13.14. Se'l fangue de’ tori, e de’
becchi, e la cenere della giouenca fparfa
fopra' i contaminari, fantifica alla purità
della carne: quanto più il fanguc di Crifto,
il quale per lo Spirito eterno hà offerto fe
fteilo puro da ogni colpa a Dio, purificherà
la voftra cofcienza dall’opere morte, per
ferutre a Dio viuente?

Ebr. X, 1-4. La legge hauendo l’ombra
de’ futuri beni, non la fteffa imagine viua
delle cofe: non può già mai, per que’ fa-
crificii, che fon gli fteffi ogni anno, e fon
del continuo offerti, fantificar quelli che
s’accoftano: altrimente farebbero ceffati:
percioche coloro che fanno il feruigio di-
vino effendo vna volta purificati non haue=

D 3 reb-
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Weilrebbero più hauuta la cofcienza peccamie-

nofa: mà in effi fi fà ogni anno rammemo-
razion de’ peccati, percioche egli è im-
poflibile che! fangue de’ tori, e de’ becchi,
tolga ì peccati. v.14. Conciò fia cofa che
per vna fola offerta, egli habbia in perpe-
tuo appieno purificati coloro, che fou fan-
tificati. v.22, Accoftiamci dunque con vn
vero cuore, in piena certezza di fede, ha-
uendo i cuori cofperft, e purgati da vna
cattiua cofctenza e’! corpo lauato d’acqua

pura.
Ebr. iI 15. Hà liberato tutti quelli, che

pel timor della nrorte erano per tuta la lor
vita fuggetti alla feruitù.

S. Giou. XIV, 1. Ît voftro cuore non fia
turbato. v.27. lo vi lafcio pace, to vi dò la
nua pace; io non vela dò, come’! mondo”
la dà: il voftro cuore non fia turbato, e
non fi fpauenti,

S. Giouan. nella prima epift. al cap. IV,
38. Paura non è nella carità: anzi la com-
piuta carità caccia fuori la paura: concià
fia cofa che la paura habbia pena: e chi
teme non è compiuto nella carità.

La VII è la liberazione dalla ira
dinina,
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Poiche il Saluatore ci hà redenti dal
peccato e dalla morte, partecipiamo
anche nel battefimo di quefta re-
denzione, così che non è più fopra
i fedeli veruna diuin’ira, e non può
accadergli nella morte auello, in cui
ella propriamente confifte, ne l’in-
ferno colla di lui pena toccargli.

Rom. V, 9. Molto maggiormente effen-
do hora gibftificati nel fuo faugue, farem
per lui faluati dall’ ira. Cap. VIII, 1. Hor
dunque. non .v’ è alcuna cotidannazione per
coloro, che fono in Crifto Giefù, i quali
non caminano fecondo la carne: mà fecondo
lo Spirito. Y.33.34. Chi farà accufa contro
gli eletti di Dio? Iddio è quel che giufti-
fica. Chi farà quel che gli condanni? Criflo
è quel ch° è morto, ed oltre di ciò ancora
è rifufcitato, il quale etiandio è alla deftra
di Dio ed intercede per noi.

1. Cor. XV, 54-57. come in Hofea al cap.
XX, 14. ed in Ifaia fi vede al cap, XXV,
8.) La morte è ftata abiffata in vittoria.
O morte; Que è] tuo dardo? o inferno,

D 4 oue
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oue e la tua vittoria? Hor il dardo della
morte è il peccato, e la forza del peccato
è la legge. Mà ringraziato fia Iddio, il qual
cì dà la vittoria pel Signor noftro Giefù
Crifto,

2. Tim. I, 10. La grazia hora è ftata mani-
feftata per l’apparizion del Saluator noftro
Giefù Crifto, che hà diftrutta la morte, ed
hà prodotta in luce la vita, e l’immortalità;
pel vangelo.

1. Teff. 1, ro. Iddio hè rifufcitato il fuo
figliuolo da’ morti: cioè Giefù, che ci libera
dall’ ira a venire. Cap, V, 9g. Iddio non ci
hè pofti all ira, mà all’acquitto della noftra
eterna falute pe'l Signor noftroGieiù Crifto.

S. Gion. XI, 25.26. Giefà diffe: lo fon la
rifurezzione e la vita: chiunque crede inme,
benche fia morto, viuerà e chiunque viue,
e crede in me, non morrfà giammai in eternoy

La VIII. è la liberazione da Sata.
naffo, e la vittoria fopra di lui. Has
uendo Crifto vinto Satanaflo per
noi, partecipiamo anche di quefta
vittoria del noftro Saluatore, chit.
Diauolo,fin che adherirem al Meflia

per
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perla fede, puo ben’attacarci e ten-
tarci quanto che lddio vuole per-
mettergli per noftra prova, mà non
hà più veruna pretenfione in noi
proueniente dal peccato. Perciò
non può accufarci con efficacia, ne
danneggiarci, e fuperarci contro Ia
nòftra volontà: anzi egli come vn’
auuerfario già vinto, può anche effer
da noi'debellato ne’ fuoi attachi.

Ebr, 11, 14. 15. Crifto hè partecipata la
carne, e’l fangue, per diftrugger colla fua
morte colui, c'hà limperio della morte,
cioè il Diavolo, e liberar tutti quelli, che
pel timor della morte erano per tutta la
lor vita fuggetti a feruitù: come può vederfi
anche nella Genefi al cap. III. 15. S. Giou. al
cap. XIf, 31. ed al cap.XVI, 33. Hofea XIII, !4-
Coloff. 1, 13.14 1-COr.&V 5 57.

Riuelaz. di S. Giou. XII, #1. Effi hanno
vinto il gran dragone pel fangue dell’ agnel-
lo, e per la parola della lor teftimonianza:
e non hanno amata la lor vita fino ad efporla
alla morte.

D 5 Ss.
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S.Pietr. nell’ epift. prima V, 8. 9. Siate

fobrii, vegghiate pescioche il Diauolo»
voftro auuerfario, a guifa di Icon rug-
gente, và attorno cercando chi egli poffa
diuorare al quale rififtete ellendo fermi
nella fede.

Efef. VI, 10. e feg. Fortificatent, fratelli
miet, nel Signore, e nella forza della fua
poffanza.  Vetftite tutta l'armatura di Dio,
per poter dimorar ntti, e fermi contre all
infidie del Diauolo.* Conciò fia cofa che
noi non habbiamo il combattimento contro
fangue e carne: mà contro principati, e
poteftà, contro rettori del mondo, e delle
tenebre di quefto fecolo contro gli Spiriti
maligni, che ff darmo fotto’! cielo. Perciò
prendete tutta l’armatura di Dio, acciochè
poffiate contraftare nel giorno maluagio:
e, dopo d’ hauer compiuta ogni cofa, reftar

ritti in piedi.
S. Giouan. nell’epiftola prima al cap. Ils

13:14. Giouani, io vi feriuo: percioche ha
uete vinto’! maligno. Ed io v’hò feritto:
percioche fiete forti, e la parola di Dio
dimora in voi, ed hauete vinto’ maligno.
cap. IV; 4. Voi fiete da Dio, figlioletti, è gli

hauete
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è maggiore di quel ch’ è nel mondo.

Può anche vederfi l’epiftola a Rom. al
cap. VIII, v.33-34-

La IX.è la congiunzione con Crifto
e confeguentemente anche contuttala
Jacrofanta Trinità. Sì comei bene-
ficii fin qui raccontaticonfiftono in
quefto, ch’il merto di Crifto, etutti
i di Iui frutti ci foho imputati, e che
fiaìn foftituiti fecondo la pretenfio-
ne in luogo di Crifto: così anuiene
anche, che lo fteffo Crifto, cioe tutta
la di lui perfona, Dio e l’humanita,
anzi per Crifto il Padree lo Spirito
.Santo fi congiungon efficacemen-
te coi fedeli, accioché la di loro
effenza non folamente la di lor
£razijia) in vna maniera fecreta, vera
ed efficace habiti ne’ cuori de’ fede-
li e s’vnifca più intimamente con
loro, ch’ effi non fono vnuiti alle altre
creature. Mì principalmente vi è
da notarfi, «che Crifto fi fpofa con

D 6 loro
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Imro come vno {polo colla faa fpofa,
anzi che gli rende membra del fuo
€orpo {pirituale, in cui egli è capo.

Cai. IT, 27. Voi tutti, che fiete ftati bat-

tezzati inCrifto, hauete veftito Crifto.

Efef. III, 17. Crifto habiti ne’ voftri cuori
per la fede.

S. Giou. XIV, 23. Giefù rifpofe, e gli diffe:
Se alcuno mama, offeruerà la mia parola,
el Padre mio l’amerà: e noì verremo a lui,
e faremo dimora appo lui.

S.Giou. XVII, 20. e feg. Io non prego folo
per coftoro, mà ancor per coloro, che cre
deranno in me per la lor parola: acciochè
tutti fieno vna fteffa cola, come tu, o Padre,
fei in me, ed io fono ite te: acciochè effì
altresì fieno vna fteffa cofa in noi: affinche’l
mondo creda, che tu mn hai mandato: ed io
hò data loro la gloria, che tu m'hai data»
acciochè fieno vna fteffa cofa, fi come noi
fiamo vna fteffa cofa. lo fono în loro, e
tu fei ìàn me: acciochè effi fieno compiuti
in vna fteffà cofa; ed acciochè il mondo co-

nofca, che tu m’hai mandato, e che tu gli
hai amati, Come tu hai amato me.

_Efef.



DEL VANGELO. 85
Efef. 1, 22- 23. Lddio gli hà pofto ogni cofa

fotto a” piedi, e lo hà dato per capo fopra
ogni cofa,-alla chiefa: la quale è il corpo

eflo,il compimento di colui, che compie
tutte le cofe in tutti.

Efef.1V 15.16. Seguitando la verità in
€arità crefciamo in ognî cofa in colui, ch’ è
îl capo, cioè in Crifto: dal qual tutro’l corpo
è compofto, ed vn membro dipende dall”
altro per tutte le giunture, per le quali vn
menibro fomminiftra all’ altro fecondo Ia
virtù, cl’ è in ciafcun membro. proportio-
matamente, acciò il corpo crefca a propria
edificazione în Carità.

Efef. V,29-32. Niuno giammai hebbe ir
odio la fua carne anzi lanutrifce, e la cura
teneramente fi come ancora il Signor la
chiefa: conciò fia cofa che noi fiamo mem-
bra del fuo corpo, della fua carne, e delle
fue offa. Perciò, l’huomo lalcierà fuo padre

fua madre, e fi congiugnerà colla fua
moglie: e di due diueranno vna fteffa carne.
Quefto mifterio è grande mà io dico a
riguardo di Crifto e della chiefa.

S. Giov. nell’ epift. prima 1, 3. Quello ce’
habbiam veducro, ed vdito, noi vel’ annun-

D7 ziamo:
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z1amo: acciochè ancora voi habbiate com-
munione con noi, e che la noftra commu-
nione fia col Padre, e col fuo figliuolo Gieft
Crifto. Cap. IV, 15.16. Chi haurà confeffato,
che Giefù è il figliuo! di Dio,Iddio dimora in
lui, ed egli in Dio: e noi habbiam conofciuta
e creduta la carità, ch’ Iddio hà inuerfo noi.
Iddio è carità, e chi dimora nella carità, di-
mora in Dio, ed Iddio dimora in lui.

La X. è il conferimento della virtù
diuina all’ accrefcimento ed àll’opera-
zion ne° fedeli.  Congiungendofi
Crifto e tutta la facrofanta Trinità
coi fedeli, ed habitando in loro, effi
fon dotati d’yna diuin’ indole e {ca-
turendo da quefto capo contino-
vamente vna vita {pirituale, Ugo,
{pirito e virtù in ciafecun membro,
riceuono la facoltà e l’inftinto a far
bene, anzi Iddio e Crifto fon quelli,
che oprano in loro quefto bene.

Gal. IT, 20. Viuo non più io, mà Crifto
Viue in me.

1.Cor.VI,17. Chi è congiunto col Signore
è vno fteffo Spirito con lui.

Filip.
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Filip.1V, 13. lo poffo ogni cofa in Crifto

che mi fortifica.
Rom. XV, 18, Io non faprei dir cofa, che

Crifto non habbia operata per me perl’ vb-
bidienza de’ gentili, per parola, e per opera.

2.Cor. XIII, 3-5. Voi cercate la prova di
Crifto che parla in me, il quale inuerfo voi
non è debole: mà è potente in voi. Per-
cioche fe egli è ftato crocififfo per debo-
lezza, pur viue per la potenza di Dio: per=
Cioche ancor noi fiam deboli in lui, mà vi-
Ueremo con lui per la pétenza di Dio, in-
uerfo voi. Prouate voi fteffi, fe fiete nella
fede: fate fperienza di voi fteffi: non vi
riconofcete voi ftefli, cheGiefù Urifto èin
voi? fe già non fiete riprouati.

Giou. XV, 1. 2. lo fon la vera vite, e'l
Padre mio è il vignaiuolo. Egli toglie via
ogni tralcio cl! in me non porta frutto:
mà ogni tralcio che porta frutto egli lo ri-
monda, acciochè ne porti vie più. Ve 4°
Dimorate in me, ed io dimorerò in voi:
fi come il tralcio non può portar frutto da
fe fteffo, fe non dimora nella vite: così ne
anche voi, fe non dimorate in me: io fon
la vite, voi fiete i tralci; chi dimora iù me,

ed
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ed 1 legami prende l’ accrefeimento di Dio.

Rom. VII, ro. Se Crifto è in voi, bem è
il corpo morto pel peccato mà lo Spirito è
vita per la giuftizia.

La XI. è la communità con Crifto
nella paffione. Poiche Crifto é ftato
fatto noftro e s'è congiunto con
noi, la di lui paffione tocca i fedeli
in tal modo, come fe effìi fteffi l’ha-
ueffero fofferta: indi procede, che
hanno i fudetti beni della remiili-
on de’ peccati e della giuftizia, Il
Signor gli degna ancor d’vna parte
delle fue paffioni pel fuo nome, e
quefta paffione gode l’ honore d'
effere paflione di Crifto, e fe l’ attri-
buifte come fua propria.

Rom.VI,3. 4.5. Ignorate voi che noi tutti,
che fiamo {tati battezzati in Giefù Crifto,
fiamo ftati battezzati nella fua moste? Noi-

fiamo

nt
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battefimo, a morte: acciochè fi come Crifto
è rifufcitato da” motti per la gloria del padre,
N01 ancora fimilmente camminiamo in nouità
di vita. Percioche, fe fiamo ftati inneflati
con Crifto alla conformità della fua morte
certo lo faremo ancora a quella della fua
rifurezzione.

CoL IT, 12. Effendo ‘fiati con lui fepeliti
nel battefinfo: in cui ancora fiete infieme
rifufcitati &c. v. 20. Effendo morti con
Crifto fiete {ciolti dagli elementi del mon.
do &c.

Col, 111,3.Voi fiete magri, e la vita voftra
è nafcofta con Crifto in Dio.

Gal. VI, 14. Quanto a me, tolga Iddio
ch’ io mi glorii d’altro, che della croce del
Signor noftro Giefù Crifto, per la quale il
mondo è crocififfo a me, ed io al mondo,
v. 17. Io porto nel mio corpo le ftimmate
del Signor Giefù.

2. Cor. IV, 10. 11. Portiam del continuo
nel noftro corpo la mortificazione delSignor
Giefùì: acciochè ancora fi manifefti la vita
di Giefù nel noftro corpo. Conciò fia cofa
Che noi che viviamo, fiam del continuo

efpofti
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efpotti: alla morte per Giefù: acciochè an-
cora la vita di Giefù fi manifefti nella noftra
carne moitale,

S: Matt. XX, 23. Voi certo berrete il mio
calice, e farete bartezzati col battefimo, col
quale io fiàrò battezzato.

Negl’atti dègl' Apoftoli diffe Crifto a S.
Paolo: Saul, Saul, perche mi perfeguiti?

Col. 1, 24. Hor mi rallegro nelle mie foffe-
renze per voi, e per mia vicenda compio
nella mia carne ciò che refta ancora a come-

pire dell’ afflizzioni di Crifto, pe’! corpo.i d’efio ch’ è la Chiefa.

La XII, è la communità con Cviflo
nella faluezza. La communità con
Crifto porta anche feco, che godi-
am non folamente qui nel regno
di grazia per Crifto, ed in lui mol-
ta chiarezza, e dignità che gl’ap-
partiene mà anche che fiam con-
forti 1à nel fuo chiaro regno, di
quefta gloria e fplendore.

S. Giou. XVII, 22. Io hà data loro la glo=
ria, che tu hai dara a me,

Efef. 11, s. 6. Mentre erauamo mortì ne’

falli z
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falli, Dio ci: hà viuificati con Crifto voi
fiete faluati per grazia) e ci hà rifufcitati
con lui, è con lui ci hà fatti federe ne’
luoghi celefti in Crifto Giefù.

2, Tim. IL, 11. 12. Ceita è quefta parola:
Conciò fia cofa che fe muoiamo con lui,
con lui altresì viueremo. Se foflfriamo,
con lui altresì regneremo.

S.Giouan. XVII, 24. Padre, io voglio
che doue fono io, fieno ancor meco coloro
che tu m’hai dati: acciochè veggano là mia
gloria, la quale tu m’hai data.

Filip. III, 20. Noi viuiam ne’ cieli, come
nella noftra città: onde ancora afpettiamo
il Saluarore, il Signor Giefù Criito.

Riuelaz. di S. Giou.1II, 21. A chi vinceio
donerò di feder meco nel trono mio, fi
€ome io ancora hò vinto, e mi fon poftoa
federe col padre mio nel fuo trono.

La XIII. è la confortazione pe’
corpo e pel fangue di Crifto. Si co-
me ilSignor nella facra cena dà in
cibo ed in poto il fuo corpo, ed il
fuo fangue così fon confoertati in
tal moqgo nell’ interno i fedeli alla

virtù
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virtu celefte, ed all’ afficurazione
della remiffion de’ peccati.

S. Matt. XXVI, 28. Beuetene turti, per-
cioche quett’ è il mio fangue, ch’ è il fangue
del nuouo patto, il quale è fparfo per molti
in rimeflion de’ peccati.

S. Giouan. VI, st. Io fono il viuo pane,
clr è difcelo dal cielo fe alcuno mangia di
quelto pane, viuerà in eterno: hor ìl pane
eh’ io darò è la mia carne, la quale io darò
per la vita del mondo.  v. $3. Perciò Giefii
diffe loro: 1n verità, in verita to vi dico, che
fe voi nou mangiate la carne del figliuol dell’
huomo, e non beuete il fuo fangue,voi non
hauete la vita in voi. Chi mangia la mia
carne, e bee il mio fangue, hà vita eterna:
ed io lo rifufciterò nell’ vltimo giorno: per-
cioche la mia carne è veramente cibo: e’i
mio fangue è veramente beuanda. Chi
mangia la mia carne; e bee il mio fangue,
dimora in me, ed io in lui. Si come il
viuente Padre m’hà mandato, ed io viuo
pel Padre: così chi mi mangia, viuerà anch”
egli per me.

CAPI
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CAPITOLO VI.Del terzo bene principale,ch? è la donazio-

me e cobabitazione dello Spirito Santo
Colle fue operazioni.

TL 1. è l’effufione e la donazione dello
A Spirito Santo per la continoua co-
babitazione ne cuori de fedeli. Sì
Come Crifto ci hà acquiftato lo Spi-
rito Santo con tutti gl’ altri beni,
così l’effunde nel facrofanto batte-
fimo ne’ battezzati e gli concede
che vie più nel fuo ordine cohabiti
continouamente in loro, ed operi
in effi.

Tit. III, 5.6. Egli ci hà faluati: non per
opere giufte, che noi habbiam fatte; mà
fecondo la fua mifericordia, pel lauacro
della rigenerazione,e pe’! rinouamento dello
Spirito Santo: il quale egli hà copiofamente
fparfo fopra noi per Giefùà Crifto, noftro
Saluatore.

Gal. IV, 6. Percioche voi fiete figliuoli,
Iddio hà mandato lo Spirito del fuo figli-
uolo, ne’ cuori voftri; che grida, Abba,
Padre. Luc.
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Luc, XI, 13. Se voi dunque, effendo mal-

uagi, fapete dar buoni doni a voftri figli»
noli, quanto più il voftro Padre celefte do-
nerà lo Spirito Santo a coloro, che glielo
domanderanno.

S, Giou. XIV 16. Io pregherò il padre,
éd egli vi darà vm’ altro confolatore, che
dimori con voi iù perpetuo.

1. Cor. II, 16. Non fapete voi, che fieteil
tempio di Dio, e che lo Spirito di Dio ha-
bita in voi

1.Cor, VI, 19. Non fapete voi, chel voftro
corpo è tempio dello Spirico Santo, ch’ è in
voi, ilquale hauete da Dio: e che non fiete
2 voi fteffi.

IL 11. è l’afficurazione della noftra
addozzione e faluezza. Poiche lo
Spirito Santo folamente habita ne’
cuori de’ figliuoli di Dio: egli in
tal maniera e afficurazione in
quelli che l’ hanno, e trovano d
fentono appo di fe le di lui opera-
zioni, d’efler veramente figli di Dio,
e di ftare nel beato ftato di grazia:

come
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come puo vederfi nell’ epiftola a
Galat. al cap. 1V, 6.

S. Giou. nell’ epiftola prima IL, 24. Per
quefto conofciam ch’egli dimora in noi,
cioè dallo Spirito, cl egli ci hà donato.
Cap. IV, 13. Per quefto conofciam che
dimoriamo in lui, ed egli in noi, percioche
egli gi hà donato del fuo Spirito.

Rom. VIII, 9. Voi non fiete nella carne,
anzi nello’ Spirito, fe pur lo Spirito di Dio
habita in voi: mà, fe alcuno non hà lo Spi-
rito di Crifto; egli non è di lui. v.14»1$. 16.
Conciò fia cofa che tutti coloro, che fon
condotti per lo Spirito di Dio, fieno figli-
uoli di Dio. Percioche voi non hauete di
nuouo riceuuto lo Spirito di feruitù, a
timore anzi hauete riceuuto lo Spirito d°
addottazione, per cui gridiamo Abba, Padre.
Quel medefimo Spirito rende teftimoni-
anza allo Spirito noftro, che noi fiam figli-

uoli di Dio,
2. Cor. 1, 21. 22. Colui, che ci conferma

con voi in Crifto, ed il quale ci hà vnti,
è Iddio che ancora ci hà fuggellati, e ci
hà data l’arra dello Spirito ne’ cuori noftri.

Efel.
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Efef. I, 13-14. Hauendo voi creduto, fiete

ftati fuggellati in’ Crifto collo Spirito Santo
di promiffione il quale è l’arra della noftra
heredità per noftra redenzione acciò
fiam gente {ua propria in lode della fua
fanta gloria.

Efef. IV, 30. Non contriftate lo Spirito
Santo di Dio, col quale fiete ftati fuggel-
lati pe’! giorno della redenzione.

ll IL. è la noftra regenerazione,
così primicramente Pl illuminazione

alla cognizione della verità, ed all’ ope-
razion della fede. Non potendo
entrar nel regno di Dio folamente
fecondo la noftra antica e corrutta
natura, effendone eftclufi dalla fua
peccaminofa corruzzione, dobbiam
diventare altri huomini, non folo
per non effer più reputati pecca-
tori da lui inanzi al fuo, giudicio:
mà anche per fentir in noi vna
real mutazione. Il primo fi fà per
mezzo della giuftificazione all’hor'
che Dio rimettendoci i noftri pec-

cati
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cati, ci Cambia da peccatori in giufti
pe’! figlio, la quale perciò fuol
comprenderfi nella regenerazione,
Perche Dio non riceue altri per
fuoi figli, fe non quelli, che pria
hà affoluti da’ peccati per i merti
di Crifto:(e di quefta ne habbiam
trattato di fopra.) Il fecondo, cioè
a dire ciò che riguarda vna real
mutazione in noi, fi fa colla crea-
zione d’vna total nuoua indole in
noi, che nuouo: homo, nuouo
Spirito fi chiama.  Mìà auanti a
tutto quefto pero precede la noftra
illuminazione, proueniente da vn
lume celefte, che ver virtù della
parola di Dio, e de’ fantiffimi facra-
menti, ci fà comprendere ciò che
fia la grazia diuina, e move la vo-
lontà ad abbracciarla, accendendo
in noi la fede, la quale è quella che
fi richiede in noi auanti d’ effere
giuftificati ed addottati, Queft’illu-

E mina-
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fedeli per la conferuazione, corro-
borazione ed amplificazione della
beata cognizione di Dio, e della
Hi0ftra falute, talmente che i fedeli
non credono alla parola di Dio, ed
alla verità ch'è in effa, perche gli
fia annunziata da predicatori, con
applicarfi folamente alla lettera fu-
perficialmente: ma penetrano al di
dentro mediante la chiarezza dello
Spirito Santo, che fuggella nel loro
cuore la verità, che fi troua nella
parola di Dio, ecio che da effa vanno
imparando: e tutto quefto è opera
della fantiffima Trinità in noi, per-
ciò fouente Crifto vien chiamato.
lume che illumina,e loSpirito Santo
fi manifefta principalmente in
‘quefto, che ci appropria vna tal
grazia.‘

Tit. III, 5. Iddio ci hà faluati: non per
opere giufte, che noi habbiam fatte; mà.
fecondo la {ua mifericordia, pe'l lauacro

‘della



della rigenerazione, e pel rinouamento
dello Spirito Santo.

S. Pietro nell’epiftola prima I, 3. Bene=
detto fia Iddio e Padre del Signor noftro
Giefù Crifto, il quale, fecondo la fua gran
mifericordia ci hà rigenerati în ilfperanza
Viua, perla rifurrezzione di Giefù Crifto da’
morti. 25. Effendò rigenerati, non di feme
corruttibile: mà incorruttibile, per la pa-
rola di Dio viua, e permanente in eterno.

S.Pietro nell’epiftola fecondall, 2. Come
fanciulli pure hora nati, appetite il latte
Puro della parola, acciochè per.eflo crefci-
ate. Se pure hauete guitato, chel Signore
è buono.

S. Giac. 1,18. Il Padre ci hà di fua volontà
generati per la parola della verità, acciochè
fiamo in certo modo le primitie delle fue
Creature.

S.Giou.1IL, s. Giefà rifpofe: In verità, in
verità, io ti dico, che fe alcuno non è nata
d’acqua, e di Spirito, non può entrar nel

regno di Dio.
-le Cor. XII, 3. lo vi fò fapere, che niuno

parlando per lo Spirito di Dio, dice Giefîy
e{lere anatema: e che altresì niuno può

E 2 dire
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dire, Giefùì effere il Signore, fe non per lo
Spirito Santo,

2. Cor. IV, 6. Iddio, che diffe che la luce
rifplendefle dalletenebre, è quel c’ hà fatto
{chiarire il fuo fplendore ne’cuori noftri,
per illuminarci nella conolcenza della glo-
ria di Dio, nella faccia di Giefù Crifto.

Atti Apoft. XXV1I,17.18. Rifcorendoti dal
popolo, e da’ gentili, a’ quali hora ti mando
per aprir loro gli occhi, e conuertirgli dalle
tenebre alla luce, e dalla poteftà di Sarana
a Dio: acciochè riceuano per la fede in me
rimeflion de’ peccati, e forte frà fantificati.

S.Giou. VI, 29. Giefìù rifpofe e diffe loro:
Quetta è l’opera di Dio, che voi crediate
in colui, ctr egli hà mandato.

Efef. IL, 8. Voi fiete faluati per la grazia
mediante la fede: e ciò non è da voi, è
dono di Dio.

S. Giuda v.20. Voi diletti, edificate voi
fteffi fopra la voftra fantiffima fede, orando

Per lo Spirito Santo.
Efel. 1, 13. In Crifto voi fiete ftati fortiti,

hauendo vdita la parola della verità, P
Euangelio della voftra falute: nel quale
etiandio hauendo creduto, fiete ftati” fug-

gellatti



gellatti collo Spirito Santo di promiftione.
v.17.18. 19. Iddio del Signor noftro Giefù
Critto, il Padre della gloria, vi dia lo Spirito
di fapienza, e di reuelazione nella ricono-
feenza d’effo:e gli occhi della mente voftra
illuminati, acciochè fappiate, quale è la fpe-
ranza della fua vocazione: e quali fon le
richezze della gloria della fua heredità, ne
luoghi fanti: e quale è inuerfo noi che
crediamo, l’eccellente grandezza della fua
potenza: fecondo la virtù della forza della
fua poffanza.

1. Cor.Il, 10. e feg. Iddio ci hà riuelato le
fiie cofe pe’! {uo Spirito: percioche loSpirito
inueftiga ogni cofa, etiandio le cofe pro-
fonde di Dio.  Percioche frà gli huomini
chi conofce le cofe dell’ huomo, fe non
lo Spirito dell’ huomo ch’ è in lui?
così ancora niuno conofce le cofe di
Dio, fe non lo Spirito di Dio. Hoar noi

‘habbiam ricenuto, non lo Spirito del
mondo, mà lo Spirito il quale è da Dio:
acciochè conofciam le cofe, che ci fono
ftate donate da Dio. Le quali ancora
ragioniamo non con parole infegnate dalla
fapienza humana, mà infegnate dallo Spi-

E 3 rito
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arito Santo, adattando cofe {pirituali a cofe

fpiritualì.  Hor l’huomo animale non
comprende le cofe dello Spirito di Dio:
percioche gli fon pazzia, e non le può co-
nofcere conciò fia cofa che fi giudichino
{piritualmente.  MÀ lo Spirituale giudica
d’ ogni cofa, ed egli non è giudicato da al-
cuno. Percioche, chi hà conofciuta la
mente del Signore, per poterlo ammaeftrare?
hor noi habbiam la mente di Crifto.

S.Giou. nell’ epiftola prima Il,20.Quanto
a voi, voi hauerte l’vnzione dal fanto, e
conofcete ogni cofa. v. 26.27. fo v'hò feritte
quefte cofe intorno a coloro, che vi fedu-
cono: mà quant'è a voi, l’vnzione c’ha-
vete riceuuta da lui, dimora in voi, e non
hauete bifogno, che alcuno v’infegni: mà
come l’ifteffa vnzione v’infegna ogni cofa,
ed effà è verace, non è menzogna; dimo=
rate in effa;, come quella v’hà infegnato.
Cap. V, 6. Lo Spirito è quel che rende
te/timonianza, che lo Spirito fia la verità,

S. Giou. L,4 In lei cioè nella parola, è
nel figliuolo di Dio era la vita, ela vita era
la luce degl’ huomini: e la lucè riluce nelle
tenebre,e le tenebre non!’ hanno comprefa,

9.



9. TO. Egli era la luce vera, la quale illu-
mina ogni huomo che viene nel mondo:
era nel mondo, e’! mondo è ftato fatto per
eflo: mà il mondo non hà conofciuto.

S Giou.VIII,12.Giefù parlò loro dicendo:
lo fon la luce del mondo: chi mi feguità
non caminerà nelle tenebre, anzi haurà la
luce della vita.

Il 1V.è l’ operazione e la creazione
del nuouo buomo in noi. Non rice-
uiamo nella rigenerazione fola-
Hienre la fede: mà tofto che efla,
come prima fcintilla della vita fpi-
rituale è apparfa, e l’huomo per:
lei è riceuuto nella grazia divina:
all’ hora fi crea nel nuouo huomo
vn indole totalmente celefte, vn
nuovo fenfo ed vna nuoua natura,
che $pirito, è nuouo huomo fichia-
ma, che all’hora hà piacere, alle-
grezza, amore e defiderio d’ogni
pene della fteffa mifura, che il
vecchio huomo, 0 la carne è defide-
rofa del male: e cotefta nuoua in-

E dI
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in vna facoltà dell’ anima: mà in
tutto l’ huomo, ed in tutte le fue
facoltà; ed in lei confifte la rinoua-
zione della diuina imagine.

Salm.LI, 12. O Dio crea in me vn cuor
puro, erinouella dentro di me vno Spirito
diritto.

Ezech, XXXVI, 26. 27, Vi darò vn cuor
nuquo, e metterò vno Spirito nuouo dentro
di voi, e rimouerò il cuor di pietra dalla
voftra carne, e vi darò vn cuor di carne,

metterò il mio Spirito dentro di vai, e farà
che caminerete ne’ miei ftatuti, e cl offer=
LUerete e metterete ad effetto le mie leggi.

Ezech. XI, 19. 20. la darò laro vn mede-
fimo cuore, e metterò vn nuouo Spirito
dentro di loro, e torrò via dalla lor carne
il cuor di pietra, e darò loro vn cuor di
carne: acciochè caminîno ne’ miei ftatuti
ed offeruin le mie leggi, e le mettano ad
effetto, e mi faranno popolo, ed io farò il
loro Dio.

‘Gierem. XXXI, 33.34. Quefto è it patto,
cl io farò colla cafa d’ Ifrael dopo que’

giorni,



givunr, dice 1l Signore: Jo metterò la mia
legge nel lor interiore, e la (criuerò fopra°l
lor cuore: ed io farò lor Dio, ed effi mi
faranno popolo: e neffuno non infegnerà
Più il fuo compagno, e’! fuo fratello, di-
cendo: Conofcete il Signore, percioche
effi tutti dal minore infino al maggiore di
loro mi conofceranno, dice il Signore:
imperoche io perdonerò loro la loro ini=
quità, e non mi ricorderò più del lor
peccaro.

S. Giou.1It, 6. Ciò ch’ è nato di carne, è
Carne mà cio èh’ è nato di Spitito, è Spirito.

2. Cor. V,17. Se alcuno è in Crifto, egli
è nuoua creatura.

Gal. VI, 5.In Crifto Giefìt ne la circun-
cifione, nel preputio, non è d’alcun valore:
mì la nuoua creatura.

Efef. Il. 10. Noi fiam la fattura d’effo»
effenda creati in Crifto Giefù a buone ope-
te, le quali Iddio hà preparate, acciochè
caminiamo in effe.

Rom. VII, 22. Io mi diletto nella legge
di Dio, fecondo l’huomo di dentro. v.2s.
lo fteffo colla mente feruo alla legge di Dio:
mà colla carne, alla legge del peccato.

E 2.Cor.

IE ne I AE
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2. Cor. Ill, 18. Noi tutti contemplando a
faccia fcoperttà, come in vno fpecchio la
gloria del Signore, fiam trasformati nella
fteffa imagine di gloria in gloria, come per
lo Spirito del Signore.

S. Pietro nell’epiftola feconda 1,3. 4.Si
come la fua potenza diuina ci hà donate
tutte le cofe, ch’ appartengono alla vita,
ed alla pietà, per la conofcenza di coluîs
che ci hà chiamati per gloria e virtù: per
le quali ci fon donate preziofe, e grandiffime
promeffe: acciochè per effe voi fiate fatti
partecipi della natura diuina,effendo fuggiti
dalla corruzzione nella concupifcenza ch'è
nel mondo: come anche può vederfi negl’
Efef. IV, 22-24, e Coloff. Ill, 9.10.

Il V. è la rinouazione e l accrefci-
mento di quefto nuouo buomo. Si
Come primieramente vna tal nuoua
indole fi crea,ò6 opera nell’huomo
per la rigenerazione: così effa dee
vie più auanzarfi e crefcere, acciò
l’imagine diuina, quanto più fun-
gamente iui è cominciata, tanto più

per-
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merfettamente e chiaramente ri-
fplenda: lo che di nuouo promoue
in noi lo Spirito Santo in virtù di
Crifto, ed opra per la parola diuina,
e per la virtù de’ fantiffimi facra-
menti: tanto che cotefta rinouazi-
one è quafi vna perpetua continua=
zione della rigenerazione.

Efef, 1V 22-24. Spogliate quanto alla
primiera conuerfazione l°huomo vecchio,
il qual fi corrompe nelle concupifcenze della
feduzzione, e fiate rinouati pier lo Spirito
della voftra mente: e veftiti dell’ huomo
nuovo, creato fecondo Iddio, in giuftizia e

fantità di verità.
Col. III, 9.10. Hauendo fpogliato l’ huo-

mo vecchio co’fuoi atti veftite il nuouo,
che fi rinuouaa conofcenza, fecondo l’ima-
gine di colui, che l’hà creato.

Rom. XII, 2. Non vi conformate a quefto
fecolo, anzi fiate trasformati per la rinoua=
Zion della voftra mente: acciochè prouviarte
qual fia la buona, accetteuole, e perfetta
volontà di Dio.

Si veda anche negl’ Efef. IV, 15.16. e

Col 15 19 E 6 1 Teil
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1. Teff. V, 23. 24.Iddio della pace vi fan»

tifichi egli fteffo tutti intieri: e fia confer-
Uato intiero il voftro Spirito, e l’anima,
e’ corpo, fenza biafimo all’ auuenimento
del Signor noftra Giefù Crifto: fedele è
colui, che vichiama, ilquale ancoralo farà.

Ebr. XIII, 21. Vi renda compiuti în ognt-
buona opera, per far la fua volontà, facen-
do in voi ciò ch'è grato nel fuo cofpetto
per Giefù Crifto.

Il VI. è la continua purgazione da
peccati inberenri, e la pugna contro
loro. A quefta rinouazione primie-
ramente appartiene, che lo Spirito
Santo ne fedeli pel bene in ef.
operato, combatta contro î peccati,
cheancorfi trouano ineffi, enon li,
permetta verun domini@e:mà pur=
ghi fempre più l’huomo da cotefte
fordidezze: ed ìn tutte quefte cofè
i fedeli operano per virtù dello
Spirito Santo.

Può vederfi negl Efef. 1V, 22. 23. e Colofi

IV, 9.
Galat..
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Galat. V, 17. La carne appetifce contro

allo Spirito, e lo Spirito contr’alla carne:
e quefte cofe fon ripugnanti l’vna all’ altra,
dcciochè non facciate, qualunque cofa vo=
lete. v. 24. Hor coloro che fon dì Crifto,
hanno crocififfa la carne cogl'affetti, e colle
concupifcenze.

Rom. VI, 12.13. 14. Non regni adunque
l peccato nel voftro corpo mortale, per
vbbidirgli nelle fue concupifcenze: e non
Ppreftate le voftre membra ad eflere armi
d’iniquità al peccato: anzi prefentate voi
fteffia Dio, come di morti fatti viventi, ele
voftre membra ad effere armi di giuftizia a
Dio: percioche il peccato non vi figno-
reggerà: concià fia cofa che non fiate forto
la legge; mà fotto la grazia.

Rom. VIII, 13. Se per lo Spirito morti-
ficate gli atti del corpo, voi viuerete.

Ebr. XII, 1. Hauendo intorno a noi va
cotanto nuuolo di teftimoni, depofto
égni fafcio, e’! peccato ch’è atto a darci
îmMpaccio, corriamo con perfeueranza il
palio propoftoci.
"2. Cor. VII, 1. Hauendo quefte promeffe,

miei cari; purghiamci da ogni contamina»

E 7 zion
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zion di carne, e ‘di Spirito, compiendo la
noftra fantificazione nel timor di Dio.

S. Giou. nell’ epiîftola prima I, 9. Se con-
feffiamo i noftri peccati, egli è fedele -e
giufto per rimetterceli, e purgarci da ogni
iniquità. Cap. III, 3. Chiunque hà quefta
fperanza in lui, fi purifica come effo è puroe

Il VII. é l’operazione di molte opere
buone, che fono i frutti della noftra fede,

Si come lo Spirito Santo è applicato
a {cancellare vie più il male ne’
rigenerati, così gl’inanima al con-
trario continouamente a varii beni,
ad opere interne ed efterne, ne'
quai fon fruttuofi inanzi a Dio.

S. Matr. XII, 33. Fate l’albero buono, e’1
fuo frutto farà buono: è fate l’albero mal-
uaggio, e’] fuo frutto farà maluaggio: con-
ciò fia cofa che dal frutto fi conofca l’ albero.

Rom. VIII, 14. Tutti coloro, che fon
condotti per lo Spirito di Dio, fieno figlis
voli di Dio.

Gal. V, 22. 23. Il frutto dello Spirito è
carità, allegrezza, pace, lentezza all’ ira, be-
nignità, bontà, fede, manfuetudine, con-

tinenza:
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putinenza: contr’a cotali cole non v’è legge.

Efef. V, 8. 9. Caminate come figliuoli di
luce, conciò fia cofa che’! frutto dello
Spirito fia ìin ogni bontà, e giuflizia,e verità.

Filip. 1, 9-11. E perciò prego,che la voftra
ww Carità abbondi fempre di più in più in co=

nmofcenza, ed in ogni fentimento: affinche
difcerniate le cofe contrarie, e fiate finceri,
e fenza intoppo pe” giorno di Crifto: ri-
pieni di frutti di giuftizia, che fon per
Giefù Crifto, ad honore e gloria di Dio.

Col.1, 9-11. Noi, dal dì c’habbhiam ciò
vdito, non reftiam di fare orazione per voi,
e di richiedere che fiate ripieni della co-
nofcenza della volontà d’ effo, in ogni
fapienza ed intelligenza fpirituale acciochè
$aminiate condegnamente al Signore, per
compiacergli in ogni cofa fruttificando in
ogni opera buona, e crefccndo nella cono-.
fcenza di Dio: eflendo fortificati in ogni
forza, fecondo la pofianza della fua gloria,
ad ogni fofferenza e patienza con allegrezza,

S. Pietro nell’ epiftola feconda ll, 8
Mettendo in quefto particolare ogni ftudio,
fopragiugnete alla voftra fede la virtù, ed
alla virtù la conofcenza, ed alla conofcenza

pia
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la continenza, ed alla continenza la fofferenza»

ed alla fofferenza la pietà, ed alla pietà P
“amor fraterno, ed all’amor fraterno la carità:
percioche fe quefte cofe fono ed abbon=
dano in voi, non vi renderanno oziofi, ne
fierili nella conofcenza del Signor noftra
Giefîù Crifto. v. 10. Perciò, Fratelli, vie più
ftudiateui di render ferina la voftra voca-
zione, ed elezzione per buone opere: per-
cioche facendo quefte cofe non v’intop-
perete già mai: e vi farà copiofamente
fpalancata Î’ entrata all’ eterno regno del
Signor noftro Giefù Crifto.

L’ VIII. è l’efficace folazio invarie
afflizzioni.  Richiedendo lo ftato
prefente, che fiamo effercitati ed
effaminati per varie afflizzioni così
lo Spirito Santo dona 2a’ fedeli la
fua fantiffima affiftenza, e gli ferue
di ficuriffimo appoggio col fio viua
folazio, accio conolcano in loro la
diuina volontà,e l’ vtilità della croce,
ed in tutte quefte cofe fian contenti,
fe ne rallegrino e reftino per effe
corroborati nell’huomo interiore.

2.Cor



laittzzionn—— e EEE
pe i

DEL VANGELO. 113
2. Cor. 1, 3-5. Benedetto fia Iddio e Padre i

del noftro Signor Giefù Crifto, Padre di
mifericordie, e Dio di tutte le confolazioni:
îl qualci confola in ogni noftra afflizzione,
acciochè per la confolazione,colla qualenoi i
fteffi fiam da Dio confolati, poffiam confolar i

ficoloro, che fono in qualunque afflizzione: ini
i

i

I

Percioche come le fofferenze di Crifto ab- 1%)
bondano in noi, così ancora per Crifto mm
abbonda la noftra confolazione.
Rom. XV, 4. Tutte le cofe che furono

già inanzi ferîtte, furono feritte pernoftro hit
niammaeftramento acciochè per la patienza, i}

e per la confolazion delle {eritture, rite-
niamo la fperanza. v. 13. Iddio della fpee im
ranza vi riampa d’ogni allegrezza e pace lt
eredendo, acciochè abbondiate nella {pe- mM

À

Ii

Hr

I}

È

i

i

rànza, per la forza dello Spirito Santo,Rom. V, 3-$. Noi ci gloriam nell’ "f
afflizzioni, fapendo che l’afflizzione opra i

enza {peranza, hor-la {peranza non con-
fonde: percioche lP’amor di Dio è fparfo
ne’noftri cuori per lo Spirito Santo che ci
è ftato dato.

2. Cor. IV, 16. Noi non veniam meno
d’animo:
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d’animo: mà auuegnache’i noftro huomo
efterno fi disfaccia pur fi rinuoua l’interno
di giorno in giorno.

Ebr. XII, 11. Ogni caftigamento par bene
al prefente non effer d’allegrezza, anzi di
triftezza: mà poi rende vn pacifico frutto
di giuftiziaa quelli, che fono ftati per effo
effercitati.

Salm. XCIV, 19. Quando io fono fiato in

gran penfieri dentro di me, letue confola-
zioni hanno rallegrata l’anima mia.

Il IX. è l’impulfo alle preghiere, e
la loro operazione nell’ anima. Si
come lo Spirito Santo colma il fe-
dele d’vna figlial fiducia verfoDio:
così lo guida a tale ftato, che in tutte
le fue neceffità e pericoli tenti di
mettere tutto il fiuo refugio in Dio,

gli dà a quett’ effetto tutta la ne-
ceffaria deuozione, accio le preghi-
ere fiano ardenti, prouengano aalla
fede, e reftino.effaudite per i merti
di Crifto, inanzi al trono di Dio;
aggiungendoui lo Spirito Santo i
fuoi ineffabili gemiti e fofpiri.

Zaccaria
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Zacaria XII, 10. Spanderò fopra la cafa di i

Dauid, e fopra gli habitanti diGierufalemme
lo Spirito di grazia, e di fupplicazioni.

Rom. VIII, 15. Voi non hauete di nuouo
riceuuro lo Spirito di feruitù intimore:anzi
hauerte riceuuto lo Spirito d’addottazione,s
pel quale gridiamo: Abba, Padre: come i
anche può vederfi nell’epiftola a Galat. al yi
cap. IV 6. v. 26. 27. Parimente ancora lo. wi
Spirito folleua te'noftre debbolezze: per=  Kj
cioche noi non fappiam ciò che dobbiam i
pregare, come conuiene: mà lo Spirito

1

Spirito: conciò fia cofa ch’ effo intervenga fi

interuiene egli fteffo per noi con fofpiri i
ineffabili, e colui ch’inueftiga i cuori co-
nofce, qual fia il fentimento e l’ affetto dello

ni

per i fanti fecondo Iddio.
Si veda anche 1. Cor. XII, 3. i
Il X.è lapace di Dio. Dopod’ha- iù

uerci Crifto riconciliato il fuo im
mente afficurati dallo Spirito Santo;
fentiamo entro la noftr’anima vn’
interna pace non folo per la conten-
tezza con Dio e di lui delettazione:;

ma
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ma anche per vna continua quiete
d’animo in tutti gli auuenimenti.

Rom. XIV, 17. Il regno di Dio non è
viuanda ne beuanda: mà giuftizia, e pace,
ed ‘allegrezza nello Spirito Santo.

Rom. V, 1. Giuftificati adunque per fede,
habbiam pace appo Iddio, per Giefù Crifto,
noftro Signore.

S.Giouan. XVI, 33. lo v’hè dette quefte
cofe, acciochè habbiate pace in me: voi
haurete tribulazione nel mondo: mì ftate
di buon cuore, io0/hò vinto il mondo.

S. Giouan. XIV, 27. Io vi lafcio pace, io
vi dò la mia pace: io non vela. dò, come’
mondo la dà: il voftro cuore non fia turbato,
e non fi fpauenti,

Rom. VIII, 6. Ciò che la carne penfa di
carnale, opra morte: mà cio che lo Spirito
penfa di fpirituale, porta feco la vita e la pace.

Filip. IV, 7. La pace di Dio, la qual fo-,
prauanza ogni intelletto, guarderà i voftri
cuori, e le voftre menti in Crifto Giefù.

Si veda anche Rom. XV, 137

I! XI. è l’allegrezza dello Spirito,
ed il dolce gufto della foauità di Dio.

Rifueglia
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Rifueglia alle volte lo Spirito Santone’ cuori de’ fedeli vir’ intern’ alle- 4

grezza celefte, fe lo troua vtile, in
cui van guftando la dolcezza di Dio,
anzi alcuni fentono ancora in effa È
vi’ affaggiamento de’ beni futuri. tn}

Filip. IV, 14. Rallegrateui del continuo il
nel Signore di nuouo dico, rallegrateui:
tome anche può vederfi Rom. XIV, #7. E

Salm. XXXIV, 9. Guftate, e vedete quan- pi
to’1 Signore è buono beato l’huomo, che i
{pera in lui.

S. Pietro nell’ epiftola prima 11,3. Se pure lì
hauete guftato, che’ 1 Signore è buono. 1}

Ebr. VI, 4. ‘Coloro fono ftati illumi- ‘i

è

Li]
nati, ed hanno guitato il don celefte: fono 1

i

P

i

Di quefta materia molte cofe fi trouano È

ftati fatti partecipi dello Spirito Santo, ed ni
hanno guftata la buona parola di Dio, ele si
potenze del fecolo a venire. i

2. Cor. XII, 4 fi dice di S. Paolo: Fù wi
rapito in Paradifo, ed vdì parole ineffabili, {yi
le quali non è lecito ad huomo alcuno di
Proferire.

nel cantico de” cantici di Salomone.

API-
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CAPITOLO VII.

Della falute che confifle in quelli beni.

“x Opo d’hauer dunque ricenutoJ nel facrufanto battefimo dal
Padre celefte per Crifto nello Spi-
rito Santo quelti beni principali,
con tutto cio che portano feco di
confequenza, come anche tutte
quelle cofe,che in effi fon comprefe:
dobbiam adeffo confiderare di più

pnt

quel che in effi è nafcofto cioè
che

Primieramente in effi confifte
lavera falute, e che non. dobbiam
procurar d’effer falui, O acquiftarci
per via de’ merti la faluezza mà che
già tuttii fedeli fon beati,e ne hanno
vna total pretenfione, ed vn tal
godimento, qual permette la con-
dizione della vita prefente, e così
rallegrandofi della loro faluezza,
attendono folamente a conferuar=

fela
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fela, ed afpettano la reuelazione con
patienza.

Tit.1I, fddio ci hà faluati, non per
opere giufte che noi habbiam fatte: mà
fecondo la fua milericordia pel lauacro
della regenerazione, e pe’l rinouamento
dello Spirito Santo.

Rom. VIII, 24. 25. Noi fiam faluati per
ifperanza, hor la fperanza, la qual fi vede,
non è {peranza: percioche come fi può
fperare ciò che fi vede? e fe fperiam quello
che non veggiamo,l’afpettiam con patienza.

Rom.1V, 7.8. Beati coloro, le cui ini-
quità fon rimeflfe, ed i cui peccati fon co-
perti: beato l’ huomo, 2 cui il Signore non
haurà imputato peccato.

S$.Giouan. III, 36. Chi crede nel figliuolo,
hà vita eterna.

Secondariamente che tutti i fe-
deli fi mantengono in vna-/anta

-communione con tutti gl’altri, e trà
loro fcambieuolmente per l’ vnione
con Dio; di cui tutti fono {tati fatti
partecipi, come membri d’vn corpo,
partecipi d’vno Spirito, e chiamati

ad
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ad vna medefima heredità: indi
procede, che ciafcuno fi rallegra
dell’ altrui faluezza, e de’ doni rice-
uuti,e ne tira frutto ad effendo an-
che congiunri l’vno coll’altro con
amore, e godendo la communità
de’ buoni effempiì e delle interceffi-
oni, fi confolano di loro pe’1 priui-
legio dell’ vnità di quefto corpo.

Efef.IV, 3-6. Procurate dî feruar l vnità
dello Spirito pe’! legame della pace: poiche
v’è vn corpo folo, ed vm vnico Spirito:
della maniera che voi fiete ftati chiamati in
vna vnica fperanza della voftra vocazione:
v’è vil’ vnico Signore, vnafede, vn batte-
fimo, vn Dio vnico e Padre di tutti, il
quale è fopra tutte le cofe, e frà tutte le
cofe, ed in tutti voi: come anche può ves
derfi ne’ verfetti 1$ e 16.

Rom.X11,4-6.Si come in no ftello corpo
habbiam molte membra, e tutte le membra
non hanno vna medefima operazione, così
noi, che fiam molti, fiamo vn medefima
corpo in Crifto, e ciafcun di noi è membro,
P va dell’altro :ed habbiam doni differenti’

fecondo
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Rallegrateui con quelli che fono allegri,
piagnete con quelli che piangono: habbiarte
frà voi vr medefimo fentimento.

I. Cor. XII, 12.13. $i come il corpo è va
fol corpo, ed hà molte membra, e tutte le
membra di quel corpo,ch” è vn folo (benche
fieno molte) fono vno fteffo corpo: così
ancora è Crifto.  Conciò fia cofa che in
no fteflo Spirito noi tutti fiamo ftati battez-
zati, per effere vn medefimo corpo: e Giu-
dei, e Greci, e ferui, e franchi, e fiamo
ftati abbeuerati per effere vn medefimo
Spirito,  v. 24-26. Iddio hà temperato il
corpo, dando maggiore honore alla parte,
che n°hauea mancamento: acciochè non
vi fia diffenfion nel corpo, anzi le membra
habbiano tutte vna medefima cura, l’ vne
per l’altre; e, fe pure vn membro patifce,
tutte le membra compatifcono: e, fe vn
membro è honorato, tutte le membra ne
gioifcono infieme.

Si veda anche S. Giouan. XVII, 16.
E nell’ epiftola prima, al cap. I, 3. Dico

quefto, acciochè ancor voi habbiate com-
munione con noi, e che la noftra commu-

F nione
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nione fia col Padre, e col fuo figliuolo
Giefù Crifto.

Ebr. XII, 22-24. Voi fiete venutial monte
di Sion, ed alla Gierufalemme celefte, ch'è
la città di Dio viuente, ed alle migliaia degl’
angeli all’ vniuerf/al raunanza, ed alla chiefa
de’ primogeniti {critti ne’cieli ed a Dio,
Giudice di tutti, ed agli Spiriti de’ giufti
compiuti: ed a Giefù, mediator del nuouo
patto, ed al fangue dello fpargimento, che
pronuntia cofe migliori che quel d’ Abel.

Efef. VI, 18. Orate in ogni tempo, con
ogni maniera di preghiera, e fupplicazione,
in I{pirito: vegghiando perciò con ogni
perfeueranza, ed orazione per tutti i fanti.’

In terzo luogoi fedeli hanno vna
cert° afficurazione della loro per-
Jeueranza nel ben cominciato, ch”
Iddio non mancherà mai da parte
fua di conferuar loro laconfeguita
faluezza, ed eglino’ anche dalla di
lui grazia noh vogliono fottrarfi.
Indi viene che niente può feparar-
gli, ne Dio vuole, che gli. accadano

ten-
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tentazioni più difficili di quello che
poflono fopportare: percio è bifo-
£n0o che menino la lor vita con cir-
Confpezzione, e guardino il teforo:
mà non deuono dubitarne punto.
(A quefto appartiene l’afficuranza
dello Spirito Santo, come pegno
della noftra heredità.)

I.Cor.1, g. 9. Il quale etiandio vi con=
fermerà infino al fine, acciochè fiate fenza
colpa nel giorno del noftro Signor Giefù
Crifto. Fedele è Iddio, dal quale fiete
ftati chiamati alla communion del fuo
figliuolo, Giefà Ctifto noftro Signore.

I. Cor. X, 12, 13. Chi fi penfa di ftar ritto,
guardi che non caggia tentazione non
v’ hà ancor colti, fe non humana hor
Iddio è fedele, il qual non lafcerà, che fiate
tentati fopra le voftre forze mà colla
tentazione darà l’ vfcità, acciochè la pof-
fiate foftenere.

Filip. I, 6. HÒ di quefto fteffo fidanza,
che colui hà cominciata in voi l’opera
buona, la compirà fino al giorno di Crifto
Gielù»

F2
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S. Pietro nell’ epiftola prima, al cap. I,

Siam nella virtù di Dio per la fede guar-
dati per la falute, pronta ad efter rivelata
nell’ vitimo tempo.Ed al cap. V, 10. Iddio È’ ogni graz'à»

il quale v’ hà chiamati alla fua eterna glo-
ria in Crifto Giefù, dopo ec’ haurete fof-
ferto per poco tempo; vi renda compiuti,
vi raffermi vi fortifichi e vi fondi di
più in più.2. Teffal, II, 3. Il Signore è fedele, il
quale vi raffermerà, e vì guarderà dal ma-
ligno come anche può vederfi nell’ epi-
ftola prima, al cap. V, 23. 24»

Rom. VIII, 35. e feguenti. Chi ci fepa-
rerà dall’ amor di Crifto farà egli affliz-
zione, Ò anguftia, è perfecuzione, ò fame,
è nudità è pericolo, è {pada Si come
è {aritto: per amor di te tutto dì fiam fatti
morire noi fiamo ftati reputati come
pecore del macello anzi in tutte quefte
cofe fiam dì gran lunga vincitori per colui,
che ci hà amati. Percioche io fon per=-
fuafo che ne morte, ne vita, ne angeli,
ne principati ne poteftà ne cofe pre-
fenti, ne cofe future, ne altezza, ne pro-

fon-
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fondità, ne alcuna altra creatura, non
potrà fepararci dall’ amor di Dio, ch’ è in
Crifto Giefùì noftro Signore.

S. Giouan. nell’ epiftola prima, al cap.
"III, 2. Diletti, hora fiam figliuoli di Dio,

mì non è ancora apparfo ciò che faremo:
mà fappiam che quando egli farà apparfo,
farem fimili a lui: percioche noi lo ve-
dremo, comè egli è.

2.Cor. V, 1. Noi fappiam che, fe’1 noftro
+erreftre albergo di guefto tabernacolo è
disfatto, habbiam da Dio vin’edificio, ch’ è
Yna cafa fatta fenza opera di mano, eterha

-Qe--ciolia pr et dna

In quarto luogo viene ancor
vna patiente gioiofa ed ardente
e/pettazione del. compimento della
lor faluezza, per la maeftofa venuta
del Signor Giefit, O per vna beata

morte.
Si veda Rom. VIII, 24.25.
2. Cor. V, 2-8. In quefto tabernacolo

ancor fofpiriamo defiderando de’ effer
fopra veftiti della noftra habitazione, ch’ è
celefte, fe pur farem trovati veftiti, e non

F3 ignudi,
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sgnudi, percioche noi che fiamo in quefto
tabernacolo fofpiriamo, effendo aggrauati*
e perciò non defideriam già d’effer fpo-
gliati, mà fopra veftiti acciochè ciò ch’ è
mortale, fia afforto dalla vita. Hor colui
che ci hà formati per quefto è Iddio, il
quale ancor ci hà data l’arra dello Spirito.
Noi adunque habbiam fempre confidanza,
e fappiam, che mentre dimoriam come
foreftieri nel corpo, fiamo în pellegrinag-
gio, affenti dal Signore.  Conciò fia cofa
che caminiam per fede, e non per afpetto:
mà noi habbiam confidanza, ed habbiam
molto più caro di partir dal corpo, e d'a.
giare ad habitar col Signore.

Filip.I,;21-24. A me il vinere è Crifto, et
morir guadagno, Hor io non fò, fe] vie
Uere in carne mi fia vantaggio: ne ciò che
debbo eleggere: percioche io fon diftretto
da due lati; hauendo defiderio di partir
da queft’albergo, e d’effer con Crifto; il che
mi farebbe di gran lunga migliore: mà il
rimanere nella carne, è più neceflario per
voi.

Tit. IL, 13. Afpettiam la beata fperanza, e

l’appa-
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l’apparizion della gloria del grande Iddio,
e Saluator noftro Giefìù Crifto.

S. Luca XXI, 28. Quando quefte cofe
cominceranno ad auuenire, riguardate ad
alto ed alzate le voftre tefte, percioche la
voftra redenzione è vicina.

1. Teff. 1,10. Per afpettar da cieli il fuo
figliuolo, il quale egli hà rifufcitato da
morti: cioè Giefùì, che ci libera dall’ira a
Venire.

Filip. III, 20. Noi viuiam ne' cieli, come
della noftra città: onde ancora afpettiamo
il Saluatore, il Signor Giefù Crifto.

S. Pietro nell’ epiftola feconda, al cap. III,
t1-13. Poiche dunque tutte quefte cofe hanno
da'diffoluerfi, quali conuienui che fiate in
fante conuerfazioni, ed opere di pietà?
afpettando ed affrettandoui all’ auueni-
mento del giorno di Dio, pe’! quale i cieli
infocati fi diffolueranno, e gli elementi in-
fiammati fi ftruggeranno.  Hor fecondo
la fua promeffa noi afpettiamo nuoui cieli,
e nuona terra, ne’ quali habirta la giuftizia.

F4 CAPI
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CAPITOLO VIII,

DelP eremo compimento e reuelazione
della faluezza.

)Vantunqueicari fedeli,fecondo
ciò che fi è detto di fopra, qui

in quefta vita già fian falui, e poffe-
dano i beni eccellenti della falute:
pero quefta poffeffione e godimen-
to non e tutta via perfetto, ne inten-
dono la loro falunezza che in vna
menoma parte, poiche molte cofe
gli fono naftofte, e non fono ancor
capaci ad intenderle; fi danno anche
certi beni, che fecondo la1or qualità
non appartengono a quefta vità, mà
fon riferuati nell’ altra: anzi il pec-
cato che ancor in effi fi troua, e la
quantità dell’ afflizzioni che da lui
 procedano, fcemano in gran parte
il godimento di quefti beni tanto
che, fe non fopragiugnefle qualche

1 mutazione, a pena potrebbero effer
ripu-
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riputati veramente bear. Si come
dunque la fperanza e l’afpettatiua
della reuelazione, è compiuta dona-
zione de’beni futuri gli confola già
in quefta vita,ed alle volte ne hanno
qualche affaggio: così deuono an-
che ful finir della vita entrar nella
poffeffione perfetta dell’ heredità
e faluezza.

1. Cor. XV, 19. Se noi fperiamo in Crifto
folamente in quetta vita, fiamo i più mi-
ferabili di tutti gli huomini.

Coloff. 111, 3. 4. Voi fiere morti, e la vita
vaftra è nafcofta con Crifto in Dio, mà
quando Crifto, ch’ è la vita voftra, apparirà,
all’ hora ancor voi apparirete con lui in
gloria.

Qui s'appartengono ancora i feguenti
ù

«È
beni: Li

11 I. è quello della beata morte elor ji
felice ripofo. Si come i fedeli così
imparano a conofcere l’ vfcita da
quefta vita, che la riconofcono per
vn gran beneficio, ne hanno veru-

F 5 na
in:
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na paura di lej, anzi vn grandiffimo
defiderio di fepararfi da quefte mon-
dane caducità, per viuere eterna-
mente con Crifto: parimente non
hanno ne meno verun timore, nel
vedere auuicinarfi l’ hora della loro
partenza da quefto mifero mondo;
mì riguardano la morte non come
l’vlitimo de’terribili (formidolofo-
rum formidolofiffimum:) mà come
lor redenzione, afficurati che lor fia
molto vtile, mentre non gli ferue
che di mezzo per girfene al lor fal-
uatore, e molte volte 4no da lei
affalti in tempo oppormîno, affin-
che nonreftino inciampati negl’in-
fortunii e giudicii, che fon mandati
da Dio a figli di quefto fecolo, ed in
tal modo, in cui Dio da effi pofia
beniffimo efferehonorato. Perciò
foffrono gli antecedenti dolori con
patienza, e ringraziamento verfo
Dio, erimanendo per la confolazio«

ne
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ne dello Spirito Santo in vna ferma
fiducia, e vera fede verfo il lor fal-
uatore, ed in vn vero amore verfo
il proffimo, raccommandono con-
fidentemente al fuo celefte padre
la loro anima,chiudendo in tal guifa
i lor occhi in pace, della maniera
Che i viandanti dopo vn longo
pellegrinaggio fanno di andarfene
ficuri alle lor cafe.

 Ebr.1I, 15. Crifto liberò turti quelli, che
peltimor della morte erano per tutta la lor
Vita fuggetti a feruitù.

Si veda anche l’epiftola a Filip. I, 21-24.
2. Cor. V, 2. coi feguenti.
Rom. VIII, 19. con quel che fiegue. L’in-

tento el defiderio della creatura afpetta la
manifeftazione de figliuoli di Dio.  Per-
cioche la creatura è fottopofta alla vanità,
non di fua propria inclinazione: mà per
colui, che l’hà fottopofta ad effa, in ifpe-
ranza che la creatura ancor farà liberata
dalla feruitù della corruzzione, e mefla nella
libertà della gloria de’ figliuoli di Dio: per-
cioche noì fappiam che fino ad hora tutte

Fe le
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le creature gemono infieme, e trauagliano,
non tolo effe :mà ancor noi fteffi, e’ habbia-
mo le primizie dello Spirito noi fteffi,
dico, gemiamo in noi medefimi, afpettando
l’addottazione, e la redenzion del noftro

corpo.Rom. XIV, 7-9. Niun di noi viue a fe
fteffo, ne muore a fe fteffo: percioche fe
pur viuiamo, viuiamo al Signore; e fe muo-
iamo, muoiamo al Signore: dunque è che
viuiamo, Ò che muoiamo, fiam del Signore:
imperoche a quetto fine Crifto è morto,
e rifufcitato, e tornato a vita, per fignoreg-
giare fopra i morti, e fopra i viuiî.

2. Tim. IV; 6-8. Quant’a me già fon per
eflfere offerto a guifa d’ offerta da fpandere;
e foprafta il tempo della mia tornataa cafa.
lo hò combattuto virilmente, hò finito il
corf@, hò feruata la fede, nel rimanente
m’è ripofta la corona della giuftizia, della
qual mi farà in quel giorno retribuzione il
Signore, giufto giudice: e non folo a me;
mà atutti coloro ancora, C’hauranno amata
la fua apparizione,

2. Tim. IV, 18. ll Signor mi libererà ancor
da ogni mala opera, mi faluerà, e race

corrà
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corrà nel fuo regno celefte. A lui fia la
gloria ne’ fecoli de’fecoli. Amen.

Ifaia LVII, 1. 2..ll giufto muore, e non
v’è alcuno, che vi ponga mente: egli huo-
mini da bene fon raccolti, fenza ch’ alcuno
confideri chef] giufto è raccolto d’inanzi
al male: chi camina nella fua dirittura fe n’
andrà in pace, fi ripoferà foprailfuo letto.

Iaia XXVI, 20. Va popol mio, entra
nelle tue camerette, e ferra il tuo vicio die-
tro a te: nafconditi come per vn picciol
momento di tempo, fin che fia paffata l’in=
dignazione.

S. Giou. XXI, 19. Diffe ciò, fignificando
di qual morte egli glorificherebbe Iddio.

S. Luca IL, 29. 30. Signore manda adeffo
il tuo feruitore in pace, fecondo la tua pa-
rola pofciache gli occhi miei hanno veduta
la tua falute.

S. Luca XXIII, 46. Giefà dopo hauer
gridato con gran voce diffe: Padre io ri-
metto lo Spirito mio nelle tue mani. E,
detto quefto, refè lo Spirito.

Atti Apoft. VII, 59.60. Lapidauano Ste-
fano, cll’inuocaua Giefù e diceua, Signor
Giefù riceui il mio Spirito. Poi poftofi

Bit
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inginocchioni, gridò ad alta voce, Signore,
non imputar loro quefto peccato: e, detto
quefto, s’ addormentò.

S.Giou. V, 24.In verità, in verità, io vi
dico, che chi ode la mia parola, e credea
colui che m’hà mandato, fià vita eterna»
e non viene in giudicio anzi è paffato dalla
morte alla vita.

S. Giou. XI, 2$.26. Giefù le diffe: Io fon la
rifurezzione, e la vita:chiungue crede in me,
benche fia morto, viuerà: e chiunque viue,

crede inme, non morrà gia mai in eterno.
S. Pietro nell’ epiftola prima, al cap. I, 140

To fò, che frà poco il mio tabernacolo hà da

effer pafto giù: fi come ancora jl Signor
noftro Giefà Crifto me l’ hà dichiarato.

Il IL. è il beato ftato dell’ anime nel
Seno d Abrabhamo. ‘Tofto che vm
anima fedele efce dal corpo, vien
condutta alla celefte gloria, nelfeno
d’Abrahamo, nel tabernacolo fa
bricato da Dio nel cielo, paffà dalla
fede all’intuitina vifione, ed in effa
fi confula fenza verun’ vmbra di
moleftia fino al- tempo della rifu-

rezzione
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rezzione, e gloriofa apparizione di
Crifto.

S. Luca XVI, 22. Auuenne che’1 mendico
morì, e fù portato dagli angeli nel feno d’
Abraham: e’l ricco morì anche egli, e fù
fepellito.  v.25. Hora Lazaro è confolato,

tà fei tormentato.
2. Cor. V, 1. Noi fappiam che, fe’ noftro

terreftre albergo di quefto tabernacolo à
disfatto habbiam da Dio vn’edificio, ch”
è vna cafa fatta fenza opera di mano, etere

na ne’cieli, Vv. 7. 8 Conciò fia cofa che
caminiamo per fede, enon per afpetto: mà
noi habbiam confidanza, ed habbiam molto
più caro di partir dal corpo, e d’andaread
habitar col Signore.

Nel libro della fapienza, al cap. IL, 1-3.
L’anime de’ giufti fon nella mano di Dio,
e niun tormento le toccherà: è parfo agli
ftolti, che effi moriffero, e la loro v{cita
è {tata reputata afflizzione, e la lor dipartita
da noi disfacimento: mà effi fono in pace,

Il IL. è la maeflofa venuta di
Crifto nella fua apparizione. Giefù
Crifto Saluator. noftro fcendrà dal

cielo
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cielo in terra, nel tempo ftabilito
dal Padre vifibilmente con gran
Maeftà, per giudicar l’vniuerfo, ed
introdurre i fuoi eletti nell’ ererno
fuo regno, la qual venuta effendo
di terrore agli empii così fara
d’inefprimibil confuolo a’ figli di
Dio, hauendola lungamente defiata
ed afpettata, e tutta la gloria del
lor faluatore farà lor proprio ho»
nore e chiarezza anzi lo fteffo
Signore gli riceurà in fua com-
pagnia, e regneranno eternamen-
te con lui.

S. Matt. XVI, 27. Il figliuo! dell’ huomo
verrà nella gloria del padre fuo, co’ fuoi
angeli ed all’ hora egli renderà la retri-
buzione a cialcuno fecondo i fuoi fatti.

S. Matt. XXIV, 30. 31. All’hora apparirà
il fegno del figliuol dell’ huomo nel cielo;
all’hora anche tutte le nazioni della terra
faranno cordoglio, e vedranno il figliuol
dell’ huomo venir fopra le nuuole del
cielo, con potenza e gran gloria ed egli

man-
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grido ed effi raccoglieranno i fuoi eletti
da’ quattro venti, dall’ vn de’ capi del
Tielo infino all’ altro.

Può anche vederfi S. Marc. XIV, 26. 27.
S. Mate. XXV, 31-33. Quando’ 1 Figliuol

dell’ huomo farà venuto nella fua gloria,
Con tutti i fanti angeli, all’ hora egli federà
fopra’I trono della fua gloria e tutte le
genti faranno raunate dauanti a lui, ed
«gli feparerà gli huomini, gli vni dagli al-
tri, come il Paftore fepara le pecore da
Gapretti e metterà le. pecore dalla fua
deftra, ed i caprettì dalla finiftra.

S. Luca XXI, 27. 28. All’ hora vedranno
il figliuol dell’ huomo venire in vna nuuo-
la, con potenza e gran gloria: hor quando
quefte cofe cominceranno ad auuenire, ri=
guardate ad alto, ed alzate le voftre tefte:
Percioche la voftra redenzione è vicina.

1. Teffal, 1V;-15-18. Noi vi diciam que
fto da parte di Dio, che noi viuenti, che
farem rimafi fino alla venuta del Signore,
non andremo innanzi a coloro che dor-
mono. Percioche il Signore ifteffo con
acclamazion di conforto, con voce d’ Ar-

can- a
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cangelo, e con tromba di Dio difcenderà
dal cielo: e quefti che fon morti in Crifto,i rifufciteranno primieramente. Poi noi

i viuenti, che farem rimafi, faremo infieme
con loro rapiti nelle nuvole a fcontrare
il Signore nell’ aria: e così faremo fempre
col Signore»  Confolateuni adunque fcame
bieuolinente con quefle parole.

‘2. Teffal, 1, 6-10. Conciò fia cofa che
fia giufto appo Iddio di rendere affliz-
zione a coloro, che v° affligono ed a voi,
che fiete afflitti, requie con noi, quando’
Signor -Giefù Criflo apparirà dal cielo,
cogli angeli della fua potenza, con fuoco
fiammeggiante prendendo vendetta di

1° coloro che non conoftono Iddio, e di co-
loro che non vbbidifcono all’ euangelio

t
del Signor noftro Giefùà Crifto: i quali

l porteranno la pena, e la perdizione eterna,
be dalla faccia del Signore, e dalla gloria della

fua poffanza, quando egli farà venuto per

pie effer glorificato ne’ fuoi fanti, e refo ma=
tauigliofo in tutti i credenti.

S. Giouan. nell’ epiftola prima, al cap,
IL, 28. Figlioletti, dimorate in lui accio=
chè, quando egli farà apparito, habbiam

Con-
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confidenza, e non fiam confufi per la fua
Prefenza, nel fuo auuenimento.

Ebr. IX, 28. Crifto effendo ftato offerto
na volta, per levare i peccati di molti:
Ja feconda volta apparirà fenza peccato, a
falute di coloro, che P afpettano.

Si veda anche Col. IL, 3. 4
S. Pietro nell’ epiftola prima, al cap. I,

7 8. La proua della'voftra fede molto più
preziofa dell’ oro che perifce e pure è
Prouato nel fuoco, fia trouata a lode, ed
honore e gloria nell’ apparizione di Giefù
Crifto: il quale, benche non habbiate ve-
diuto, voi amate: nel qual credendo, ben-
che hora.no’! veggiate, gioite d° vna alle-
grezza ineffabile e gloriofa.

IL IV. è auello della gloriofa rifur
rezzione ulla vita.  Quantunque
nella venuta di Crifto molti de’ fiuoi
fedeli faranno ftati lungamente
morti effo però colla fua onni-
potente voce rifufciterà tutti i mor.
ti, e primieramente faran chiamati
i fedeli ad vna vita gloriofa, accià
ne’ lor proprii, mà all’hor glori-

EH
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ficati corpi (però con diuerfo fplen=
dore e chiarezza) efcano da’ lor
fepolcri, per riceuere l’importan-
tiffimo premio di grazia gli altri
pero in vece di morte e rifurrez-
zione faranno cambiati ne’lor cor=
pi, e rapiti per andar ad incontrare
il Signore,

Job. XiX, 25-27. Quant’ a me, io fà
che’! mio Redentor viue, e che nell’ v]ti-
mo giorna egli fi Ieuerà fopra la poluere:
e quantunque, dopo la mia pelle, quefto
corpo fia rafo, pur vedrò colla carne mia
Tddio il quale io vedrò, gli occhi miei lo
vedranno, e non vn’ altro.

Dan. XII, 2. 3. La moltitudine di quelli
che dormono nella poluere della terra fi ri=
fueglierà: gli vniî a vita eterna, e gli altri
a vituperi, ed ad infamia eterna. E gl’in
tendenti rifpleunderanno come lo {plendor
del cielo: e quelli e’ hauranno giuftificato
molti rifplenderanno come le ftelle in
fempiterno.

S. Luc. XX, 34.- 36. Giefù rifpondendo
diffe loro I figliroli di queto fecalo fpa-

fano,
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fano e fon maritati mà coloro che fa=
ranno repurati degni d’ ottener quel fe-
colo, e la rifurrezzion de’ morti non ifpo-
feranno, e non fi mariteranno percioche
non potran più morire conciò fia- cofa
che faranno pari agli angeli: e figliuoli
di Dio, eflfendo figliuoli della rifurreze
zione.

S. Giotan. V, 28. 29. Non vi maraui-
gliate di quefto percioche l’hora viene,
che tutti coloro che fon ne’ monumenti,
vdiranno la fua voce ed viciranno coloro
c’hauranno fatto bene, in rifurrezzion di
vita, e coloro'c’hauran fatto male, in rifur-
rezzion di condannazione.

S. Giouan. VI, 39. 49. Quel è la vo-
lontà del Padre, che m’ hà mandato, ch’io
non perda niente di tutto ciò, ch’ egli
m’hà dato anzi clio lo rifufciti nell’ viti-
mo giorno inà altresì la volontà di colui,
che m’hà mandato è quefta, che chiunque
vede il figliuolo e crede in lui, habbia vita
eterna ed io lo rifufciterò nell’ vitimo
giorno. v. s4. Chi mangia la mia carne, e
bee il mio fangue, hà vita eterna: ed io lo
rifufciterò nell vltimo giorno.

S.
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la rifurrezzione e la vita chiunque crede
in me, benche fia morto, viuerà e chi-
unque viue, e crede in me, non-morrà già

mai in eterno.
Rom. VIII, It. Se lo Spirito di colui,

e’ hà rifufcitato Giefà da” morti, habita in
voi, colui che rifufcitò Crifto da’ morti,i viuificherà ancor i voftri corpi mortali,

it per il fuo Spirito c’habita in voi.
1. Cor. XV, 39. con quel che fiegue. Se

noi fperiamo in Crifto folamente in quefta
vita, noi fiamo i più miferabili di tutti gli
huomini: mà hora Crifto è rifufcitato da
morti: ed è {tato fatto le primizie di co-
loro, che dormono. Percioche effendo
per vn’huomo la morte, per vm’ huomo al-
tresì è la rifurrezzion de’ morti: imperoche,
fi come in Adamo tutti muoiono, così în

E’ Crifto tutti faranno viuificati: mà ciafcuno
à nel fuo proprio ordine, Crifto è le primizie:

poi, nel fuo auuenimento, faranno-viuir
ficati coloro che fon di Crifto.  v« 35. Mà
dirà alcuno: <omerifufcitano i morti, e con
qual corpo verranno Pazzo; quel che

femini non è vidificato, fe prima non
"aus muore
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muore. E quante’ è a quel che tu (emini,
tu non femini il corpo e’ hà da nafcere:
mà vn granello ignudo, fecondo che acca-
de, è di frumento, è d’alcun altro feme.
Ed Iddio, fecondo che hà voluto, gli dà
il corpo: ed a ciafecun de’ femi il fuo pro-

prio corpo. Non ogni carne è la fteffa
Carne: anzi, altra è la carne degli huomini,
altra la carne delle beftie, altra la carne de’
Pefci altra la carne degli vecelli. Vi fono
ancor de’ corpi celefti, e de’ corpi terreftri:
altro è lo fplendor del fole,ed altro lo fplen-
dor della luna, ed altro lo {plendor delle
ftelle: percioche vm’ aftro è differente dall’
altro aftro nello fplendore,. Così ancor
farà la rifurrezzion de’ morti il corpo è
feminato in corruzzione, e rifufciterà in
incorruttibilità. Egli è feminato in disho-
nore, e rifufciterà in gloria: egli è femi-
nato in debolezza e rifufciterà in forza: egli
è feminato corpo animale e rifufciterà corpo
fpirituale. V’è corpo animale, e v’ è core
Po fpirituale. Così ancora è feritto. Ada-
mo primo huomo fù fatto in anima viuene
te mà l’ vitimo Adamo in ifpirito viui-
ficante mà lo {pirituale non è prima, mà

prima
ll

PMF
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prima è l’animale, poi lo fpirituale. Il
primo huomo effendo di terra, fù terre-
no: il fecondo hupmo, ch’ è il Signore, è
dal cielo. Qual fù il terreno, tali fono
ancora i terreni, e quale è il celefte, tali
ancora faranno i celefti: e come noi habbi-
am portata l’imagine del terreno, porte-
remo ancor l’imagine del celefte. Hor
quefto dico, fratelli, che la carne, el fan-
gue non poffono heredicare il regno di Dio:
parimente la corruzzione non heredital’ in-
corruttibilità. Ecco, io vi dico vn mifte-
ro: non già tutti morremo, mà ben tutti
faremo mutati in vn momento, in vn batter
d’occhio, al fonar dell’ vltima tromba,
Percioche la tromba fonerà: ed i motti rie
fufciteranno incorruttibili e noi faremo
mutati: conciò fia cofa che conuenga, che
quefto corruttibile rinefta incorruttibilità;
e che quefto mortale riuefta immortalità.
E quando quefto corruttibile haurà rie
ueftita incorruttibilità, e che quefto more
tale haurà riueftita immortalità, all’ hora
farà adempiuta la parola chè {critta: La
morte è {tata abiffata in vittoria. Q morte,
oue è 1 tuo dardo? o inferno, oue è la tuà

vittoria?
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Vittoria è Hor il dardo della morte è il
peccato, e la forza del peccato è la legge.
Mì ringraziato fia Iddio, il qual ci dà la
Vittoria pe’! Signor noftro Giefù Crifto.

Filip. III, 21. Crifto trasformerà il noftro
ctorpo vile, acciochè fia refo conforme al
fuo
lag

Ss

corpo gloriofo, fecondo la virtù, per
uale può etiandio fottoporfi ogni cofa. À

i veda anche 1. Teflal. IV, 14- i

Il V. è la bella comparfa inanzz
‘al siudicio finale. Non oftante che
ì fedeli faran chiamati e citati altrono giudiciale, per encomiare la Ù

diuina bontà e giuftizia tutta via
Però non vi faran condannati fe-
condo lalegge,e le fue proprie ope-
razioni: ma fecondo la grazia del
vangelo, in cui gli vengono con-
donatii lor peccati, edanche feritti È
‘nel libro della vita, è dell’ agnello H

col di lui fangue; douendo gli em-
pii fecondo gli altri libri per i lor
Proprii misfatti effere condannati.
Così reftano 2’ giufti perdonati i

G lor
e
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te”lor peccati, accio non fene vergo-

gnino: mà al Contrario fono inuiati
all’ heredità eccellente del regno
celefte, vengono publicamente lo-
date e predicate le lor buone opere
e paffioni, e beniffimo premiate,
effendo fatti degni di affifter al
giudicio degli empii.

2.Cor.V, 10. Bifognà che noi tutti com-
pariamo dauanti al tribunal di Crifto, ac-
ciochè ciafcun riceua la propria retribpzio-
ne delle cofe, ch’ egli haurà fatte nel corpo:
fecondo ch’ egli haurà operato, Ò bene,
Ò male.

1. Cor. IV 5. Non giudicate nulla inanzi
al tempo, fin che fia’ venuto il Signore, il
quale merterà in luce le cofe occulte delle
tenebre, e manifeftérà i configli de’ cuori:
ed all’hora ciafcuno haurà la fua lode da
Dio.

S. Giouan. V, 224. In verità, in verità, io vi
dico, che chi ode la mia parola, ecrede
colui che m’hà mandato, hà vita eterna, e
non viene in giudicio anzi è paffato dalla
morte alla vita. Cap. lil, 18. Chi’crede ia

lui,
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lui, non farà condannato: mà chi non crede,
già è condannato: percioche non hà creduto
nel Nome dell’ vnigenito Figliuo! di Dio.

S. Giou. nell’ epiftola prima, al cap. 11, 28.
Figlioletcti, dimorate in lui: acciochè, quan=
do egli farà apparito, habbiamo confidanza,
e non fiamo confufi per la fua prefenza
nel fuo auuenimento.

S. Luc.XXI, 36. Vegghiate orando in ogni
tempo,acciochè fiate reputati degni di fcam-
Par tutte lecofe, che deona auuenire: e di
comparire dauanti al Figliuol dell’ huomo.

S.Giouan. nella reuelazione XX, 12. la
vidi i morti, grandi e piccoli, che ftauana
ritti dauanti al trono: ed i libri furono a”
perti: ed vn altro libro fà aperta, che è il
libro della vita; ed i marti furono giudicati
dalle cofe feritte ne’ libri, fecondo l’ opere
loro. ‘Cap. XXI, 27. Niente dl’immondo,
ò cle commetta abbominazione, ò falfità,
entrerà in lei mà fol quelli, che fono ferittà
nel libro della vita dell’agnello.

S. Luca XIV, 14. Sarai beato: percioche
effi non hanno il moda di rendertene il con=
‘tracambio: mà la retribuzione ti farà refa
nella rifurrezzion de’ giufti.

G2 Ss.
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ndS. Matt. V, 10-12. Beati coloro, che fon

perfeguitati per cagion di giuftizia per-
cioche il regno de’cieli è loro Voìî farete
beati, quando gli huomini v’ hauranno vi-
tuperati, e perfeguitati e mentendo hau-
ranno detto contra voi ogni mala parola
per cagion mia. Rallegrateui e giubilare:
percioche il voftro premio è grande ne’
cieli.

Rom. IL, 5-8. Là doue tu, per la tua due
rezza, e cuore che non fà rauuedetfi, ’am-
mafli a guifa di teforo ira, nel giorno dell
ara, e della manifeftazione del giufto giudi»
cio di Dio. Il quale renderà a ciafeuno
Yecondo le fue opere: cioè la vita eterna a
coloro, che con perfeueranza in buone
Opere procacciano gloria, honore ed im-
mortalità; mà a coloro, che fon rixofi &c.

Può anche vederfi 2. Timot. IV, 8.
2. Tim. IL 10-12. Io foffero ogni cofa per

gli eletti, acciochè efli ancora ottengano
da falute, che è in Crifto Giefà con gloria
‘eterna.  Certa è quefta parola: conciò fia
cofa che fe muoiamo con lui, con lui al-
tresì viueremo fe fofferiamo con lui
altresì regnerenmo,

2. Tim,
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2.Tim.,1,18. Conceda gli il Signore di trovar
mifericordiaappo’ 1 Signore in quel giorno.

S. Matt. XXV, 34. con quel che fegue, Il
Rè dirà a coloro, che faranno alla fua deftra:
Venite, benedetti del padre mio heredate
il regno, che v’ è {tato prepaiato fin dalla
fondazion del mondo. Percioche io hebbi
fame, e voi mi defte mangiare: io hebbi
Tete, e voi mi dette da bere: io fui forefti-
ere, e voi n’accogliette. Io fui ignudo,

voi mi riueftifte: io fui infermo, e voi

ame, All’hora i giutti gli rifponderanno:
dicendo, Signore, quando t° habbiamo noi
veduto hauer fame, e t’habbiam dato da
mangiare? ouero, hauer fete, et'habbtam
dato da bere? E, quando t habbiam veduto
foreftiere, e ’hanbiamo accolto? od ignu-
do, e r’habbiam riueftito? E, quando
habbiam’veduto infermo, od in prigione,
e fiam venuti a te? EI Rè rifpondendo di-
rà loro: lo vi dico in verità, che in quanto
l’hauere faggp ad vno di quéfti miei minimi
fratelli, voi r hauete fatto a me.

1. Cor. VI, 2.3. Non fapere voi, che i fanti
giudicheranno il mondo? e, fel mondo è

G3 giudi-
i

PVI
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giudicato per voi, fiete voi indegni de”
minimi giudicii? Non fapete voi, che noi
giudicheremo gli Angeli?

HI VI. è lachiarezza eterna. Effen-
do dunquei giufti mandati al regno
eterno nell’vniuerfale giudicio: v’
entreranno fplendidamente in cor-
po ed in anima, a contemplar Dio
el lor faluatore a faccia, a faccia: e
faranno riempinti dalla di Ini chia-

‘rezza di tanto giubilo e fplendore,
che non vi pon giugnere i noftri
penfieri: e refteranno per tutta P__
eternità nel regno celefte, glorifi-
cando il lor Diotrà tuttii cori degli
angeli incelfantemente,e con ren-
dimenti di grazie.

S. Matt. XXV, 46. Quefti gli empii) an
dranno alle pene eterne, ed i giufti nella
vita eterna.

La prona della fede vollra mo più pre

ziofa dell’oro che perifce, e pure è prouato
Pe! fuoco, fia trouata a lode, ed honore, e
gloria nell’ apparizione di Giefù Crifto. 1l

quale,

P—
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quale, benche non l’habbiate veduto voi
amate: nel qual credendo, benche hora
no’] veggiate, voi gioite d’ vnaallegrezza in-
effabile e gloriofa, ottenendo il fine della
fede vottra, la falute dell’anime, Cap. IV, 13.
Rallegrateui,acciochè ancora nell’apparizion
della fua gloria voi vi rallegriate giubilando.

1. Teff. 1V,17. Saremo fempre col Signore.
5. Giouan. XIV, 2.3. Nella cafa del Padre mio

vifon molte ftagge: fenò, io vel'haurei detroe
io vò ad apparecchiarui il luogo: ec, quando farò
andato e v’ haurò apparecchiato il luogo, verrò
di nuouo, c v'accoglierò apprelfto di me: acciochè
done io fono, fiate ancor voi.

Cap. XVII, 24.Padre,io voglio che doue fono 10,
fieno ancor meco coloro,che tu nm” hai dati: accio-
chè veggano la mia gloria, la quale tu m'hai data.

1.Cor.XIII,12, Noi veggiamo hora per ifpecchio,
in enimma mà all’ hora vedremo a faccia,a faccia

Giouan. nell epiftola prima, al cap. III, a.
Diletti, hora fiamo figliuoli di Dio, mà non è
ancora apparfo ciò che faremo: mà fappiam che,
quando egli farà apparlo, faremo fimili a lui:
percioche noi lo vedremo come egli è.

S. Pietro nell’epiftola feconda, al cap. 111, 13.
Secondo la promeffa di Dio noi afpetriam nuoui
cieli e nuoua terra, ne’ quali habita giuftizia,

L Cor. XV, 28. Dopo ch’ ogni cofa gli farà ftata
fottoggfta, all’ hora il Figliuolo farà anch’ egli
fattopofto a colui, che gli hà fottopofto ogni cofa:

accioché Iddio fia ogni cofa in tutti.
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Regiftro de’ capitoli
e beneficii.

CAPITOLO..I.
LD’origine di tatti i beni della grazia di-

uina concernenti la noftra falute
nell eternità. LI

1. L’ eterno amore di Dio. 3
2. Il mifericordiofo decreto del padre celefte

d’inuiare il fuo vnigenito figlio, per ripa-
rare la caduta d'Adamo, che tirò feco quella

di tutt’il genere humano. 43. L’eterna predeftinazione.

CAPITOLO If.I beneficii, che confitono nell’ acqaifto
de noftri beni di grazia e di falure.

1. La; miffione del figliuolo di Dio. g*
2. La venuta del Meffia in carne, e ciò che in

effa onerò e patì per noi. Il5 L’opra dell’ humana redenzione’adempiuta

da Crifto. 134. Lariconciliazione per quefto mezzo fatta

con Dio. ‘36L’intraoduzzione di Crifto in cielo. 19
6. L'interceffione di Crifto per noi appò del

padre ccelefte. 247. La fondazione del regno di grazia qui in
terta, 1{fuo efficace dominio. 2$

CA-
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CAPITOLO Ill.lbeneficii che confilono nella donazione,

e nell’ appropriamento dei doni della
E&razia, che Dio ci hà deflinatis e me-
ritati il noftro faluatore. 3t

Il facrofanto battefimo, come il mezzo
per cui pottiam giugnere al lor godi-
mento e la falute, che in dui ci vien

conferita da Dio. 52
«CAPITOLO IV.11 primo bene principale della faluezza

nel battefimo conceffaci
ZL addozzione di Dio, fecondo la quale

fiarm riceuuti per figli dal padre

celefte. i 38In quefla fi comtiene
1. Il coftante amore del padre verfo i fuoi

figliuoli. 418. La coftante cura della noftra falute nelle

fpirituali e corporali cofe. 42
3.11 paternale perdono, e la commiferazione

hauuta de fuoi figlii, e delle loro imbe-

cillità. 444.11 priuileggio d’ vna figliale fiducia vers’ il
padre, e la donazione d’ vno {fpirito figliale

nell’ orazioni. 4$L’afficuranza dell' effer effaudito in quefte

preghiere figliali. 476
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i 6. La rinouata amicizia cogli angeli. 49

7.Îl dominio del buon’ vfo di tutte le creature. $1
8. La graziofa direzzione di tutte le cole per

la falute de'figliuoli. $49. L’afficurazione ch' Iddio voglia benedire i
fuoi fudori, ed aggradire il loro bene con

ricompenfarlo. sa10.1} paterno caftigo pet noftra grande {piri-

tuale vtilità. $911. L’heredità de® beni celetti in quelta vita e

nell’altra. èoCAPITOLO V.L'altro bene principale confiflente nella
participazione di Criflo, e del di lui

srerto. 62x.La rimeffion de’ peccati. 6a La donazione ed imputazione della giuftizia

di Criito. I ‘663. La remiffione dell’ imperfezzioni peceami-
nofc, a quai fiamo ancora attacati. a

4.La liberazione da ogni ‘propria pena de’
peccati, ed il cangiamento delle paffioniin

vna croce falutare. 7La liberazione dalla legge. 76. Il francamento dalla cofcienza rea e da ogni

timor feruile. 26La liberazione dalla ira divina, morte, ine
ferno e condannazione. 788. La liberazione da Satanaffo, la vittoria

fopra di lui. -8Q9.

OO
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9. La congiunzione con Crifto, e confeguente-

mente anche con tutta la facrofanta Trinità. 83
10.11 conferimento della virtù diuina all’ ac-

erefcimento ed all’operazion ne’ fedeli. 86
211. La communità con Crifto nella paffione. 88
12. La communità con Crifto nella faluezza. 90
33. La confertazione pel corpo e pel fangue

di Crilto, 91CAPITOLO VI.dI terzo bene principale, cb’ è la dona-
zione e cobabitazione dello Spirito
Santo colle fite operazioni.

1. L'effufione e la donazione dello Spirito
Santo per la continoua cobabitazione ne’

cuori de' fedeli. 932. L’affiturezione della noftra addozzione ec

faluezza. 943. La noftra regenerazione, è così primicra-
mente l'illuminazione alla cognizione della
verità, ed all’onerazion della fede. 96

4.L’operazione, ò ta creazione del nuouo huo-

mo in noi. 103La rinonazione e l’ accrefcimento di quefto

nuouo huomo. 1066. La continoua purgazione da’ peccati inhe-
renti, e la pugna contro loro. 10$

7.L'operazione di molre opere buone, che
fono i frutti della noftra fede. Ha

8. L’ efficace folazio in vare afflizzioni. nz
9
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9. L’impulfo alle preghiere, e la loro opera-

sione nell'anima. 11410. La pace di Dio, 1$11. L’allegrezza dello Spirito, ed il dolce gufto

della fe auità di Dio. 116
CAPITOLO VII.La falute che confile in quefli beni.

1. La vera falute, fecondo la quale già tutti i

fedeli fon beati. 1182. La fanta communione con tutti i fedeli
etrà Joro {cambieuolmente. 119

3. La cert’ afficurazione della loro perfeueranza

nel ben cominciato. 1224-La patiente ed ardente efpettazione del
compimento della faluezza 135

CAPITOLO VIIIL’eftremo compimento e reuelazione

della faluezza. 128I. La beata morte,ed fl felice ripofo de’ fedeli. 129

a. Il beato ftato dell’' anime nel feno d’

Abrahamo. 1343. La macftofa venuta di Crifto nella fua

apparizione. 13$4. La gloriofa rifurrezzione alla vita. 139
La bella compara inangi al giudicio finale. 145

6. La chiarezza eterna. 150
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